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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 20 febbraio 2006, n. 46.

Modifiche al codice di procedura penale, in materia di inap-
pellabilita' delle sentenze di proscioglimento.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. L’articolo 593 del codice di procedura penale e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 593 (Casi di appello). ö 1. Salvo quanto previ-
sto dagli articoli 443, comma 3, 448, comma 2, 579 e
680, il pubblico ministero e l’imputato possono appel-
lare contro le sentenze di condanna.

2. L’imputato e il pubblico ministero possono appel-
lare contro le sentenze di proscioglimento nelle ipotesi
di cui all’articolo 603, comma 2, se la nuova prova e'
decisiva. Qualora il giudice, in via preliminare, non
disponga la rinnovazione dell’istruttoria dibattimentale
dichiara con ordinanza l’inammissibilita' dell’appello.
Entro quarantacinque giorni dalla notifica del provve-
dimento le parti possono proporre ricorso per cassa-
zione anche contro la sentenza di primo grado.

3. Sono inappellabili le sentenze di condanna per le
quali e' stata applicata la sola pena dell’ammendaý.

Art. 2.

1. All’articolo 443 del codice di procedura penale, al
comma 1, le parole: ß, quando l’appello tende ad otte-
nere una diversa formulaý sono soppresse.

Art. 3.

1. All’articolo 405 del codice di procedura penale,
dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

ß1-bis. Il pubblico ministero, al termine delle inda-
gini, formula richiesta di archiviazione quando la Corte
di cassazione si e' pronunciata in ordine alla insussi-
stenza dei gravi indizi di colpevolezza, ai sensi dell’arti-
colo 273, e non sono stati acquisiti, successivamente,
ulteriori elementi a carico della persona sottoposta alle
indaginiý.

Art. 4.

1. L’articolo 428 del codice di procedura penale e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 428 (Impugnazione della sentenza di non luogo a
procedere). ö 1. Contro la sentenza di non luogo a pro-
cedere possono proporre ricorso per cassazione:

a) il procuratore della Repubblica e il procuratore
generale;

b) l’imputato, salvo che con la sentenza sia stato
dichiarato che il fatto non sussiste o che l’imputato
non lo ha commesso.

2. La persona offesa puo' proporre ricorso per cassa-
zione nei soli casi di nullita' previsti dall’articolo 419,
comma 7. La persona offesa costituita parte civile puo'
proporre ricorso per cassazione ai sensi dell’articolo 606.

3. Sull’impugnazione decide la Corte di cassazione
in camera di consiglio con le forme previste dall’arti-
colo 127ý.

Art. 5.

1. All’articolo 533 del codice di procedura penale, il
comma 1 e' sostituito dal seguente:

ß1. Il giudice pronuncia sentenza di condanna se
l’imputato risulta colpevole del reato contestatogli al
di la' di ogni ragionevole dubbio. Con la sentenza il giu-
dice applica la pena e le eventuali misure di sicurezzaý.

Art. 6.

1. Al comma 1 dell’articolo 576 del codice di proce-
dura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ß, con il mezzo pre-
visto per il pubblico ministero,ý sono soppresse;

b) al secondo periodo, le parole: ßCon lo stesso
mezzo e negli stessi casi puo' ý sono sostituite dalle
seguenti: ßLa parte civile puo' altres|' ý.

Art. 7.

1. L’articolo 580 del codice di procedura penale e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 580 (Conversione del ricorso in appello). ö
1. Quando contro la stessa sentenza sono proposti
mezzi di impugnazione diversi, nel caso in cui sussista
la connessione di cui all’articolo 12, il ricorso per cassa-
zione si converte nell’appelloý.

ö 5 ö
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EArt. 8.

1. Al comma 1 dell’articolo 606 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) e' sostituita dalla seguente:
ßd) mancata assunzione di una prova decisiva,

quando la parte ne ha fatto richiesta anche nel corso
dell’istruzione dibattimentale limitatamente ai casi pre-
visti dall’articolo 495, comma 2ý;

b) la lettera e) e' sostituita dalla seguente:
ße) mancanza, contraddittorieta' o manifesta illo-

gicita' della motivazione, quando il vizio risulta dal
testo del provvedimento impugnato ovvero da altri atti
del processo specificamente indicati nei motivi di
gravameý.

Art. 9.

1. L’articolo 577 del codice di procedura penale e'
abrogato.

2. All’articolo 36, comma 1, del decreto legislativo
28 agosto 2000, n. 274, le parole: ße contro le sentenze
di proscioglimento per reati puniti con pena alterna-
tivaý sono soppresse.

Art. 10.

1. La presente legge si applica ai procedimenti in
corso alla data di entrata in vigore della medesima.

2. L’appello proposto contro una sentenza di proscio-
glimento dall’imputato o dal pubblico ministero prima
della data di entrata in vigore della presente legge
viene dichiarato inammissibile con ordinanza non
impugnabile.

3. Entro quarantacinque giorni dalla notifica del
provvedimento di inammissibilita' di cui al comma 2
puo' essere proposto ricorso per cassazione contro le
sentenze di primo grado.

4. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche
nel caso in cui sia annullata, su punti diversi dalla pena
o dalla misura di sicurezza, una sentenza di condanna
di una corte di assise di appello o di una corte di appello
che abbia riformato una sentenza di assoluzione.

5. Nei limiti delle modificazioni apportate dall’arti-
colo 8 della presente legge possono essere presentati i
motivi di cui all’articolo 585, comma 4, del codice di
procedura penale entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 20 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 4604):

Presentato dall’on.le Pecorella il 13 gennaio 2004.
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Senato e dell’articolo 71 del Regolamento della Camera ha iniziato il
proprio iter alla:

Camera dei deputati (atto n. 4604-B):

Assegnato alla II commissione (Giustizia), in sede referente, il
20 gennaio 2006 con parere della commissione I.

Esaminato dalla II commissione (Giustizia), in sede referente, il
23, 24, 26 gennaio 2006.

Esaminato in aula il 30, 31 gennaio 2006 ed approvato, con
modificazioni, il 1� febbraio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 3600/BIS):

Assegnato alla 2� commissione (Giustizia), in sede referente,
il 2 febbraio 2006 con parere della commissione 1�.

Esaminato dalla 2� commissione (Giustizia), in sede referente,
il 6 e 7 febbraio 2006.

Esaminato in aula il 9, 10 febbraio 2006 ed approvato il 14 feb-
braio 2006.

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2
e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge modificate. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
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ENota all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 443 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 443 (Limiti all’appello). ö L’imputato e il pubblico mini-
stero non possono proporre appello contro le sentenze di prosciogli-
mento.

2.

3. Il pubblico ministero non puo' proporre appello contro le sen-
tenze di condanna, salvo che si tratti di sentenza che modifica il titolo
del reato.

4. Il giudizio di appello si svolge con le forme previste dal-
l’art. 599.ý.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 405 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 405 (Inizio dell’azione penale. Forme e termini). ö 1. Il
pubblico ministero, quando non deve richiedere l’archiviazione,
esercita l’azione penale, formulando l’imputazione, nei casi previsti
nei titoli II, III, IV e V del libro VI ovvero con richiesta di rinvio a
giudizio.

1-bis. Il pubblico ministero, al termine delle indagini, formula
richiesta di archiviazione quando la Corte di cassazione si e' pronunciata
in ordine alla insussistenza dei gravi indizi di colpevolezza, ai sensi del-
l’art. 273, e non sono stati acquisiti, successivamente, ulteriori elementi
a carico della persona sottoposta alle indagini.

2. Salvo quanto previsto dall’art. 415-bis, il pubblico ministero
richiede il rinvio a giudizio entro sei mesi dalla data in cui il nome
della persona alla quale e' attribuito il reato e' iscritto nel registro delle
notizie di reato. Il termine e' di un anno se si procede per taluno dei
delitti indicati nell’art. 407, comma 2, lettera a).

3. Se e' necessaria la querela, l’istanza o la richiesta di procedi-
mento, il termine decorre dal momento in cui queste pervengono al
pubblico ministero.

4. Se e' necessaria l’autorizzazione a procedere, il decorso del
termine e' sospeso dal momento della richiesta a quello in cui l’autoriz-
zazione perviene al pubblico ministero.ý.

Nota all’art. 5:

ö Si riporta il testo dell’art. 533 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 533 (Condanna dell’imputato). ö 1. Il giudice pronuncia
sentenza di condanna se l’imputato risulta colpevole del reato contestatogli
al di la' di ogni ragionevole dubbio. Con la sentenza il giudice applica la
pena e le eventuali misure di sicurezza.

2. Se la condanna riguarda piu' reati, il giudice stabilisce la pena
per ciascuno di essi e quindi determina la pena che deve essere
applicata in osservanza delle norme sul concorso di reati e di pene
o sulla continuazione. Nei casi previsti dalla legge il giudice
dichiara il condannato delinquente o contravventore abituale o
professionale o per tendenza.

3. Quando il giudice ritiene di dover concedere la sospensione
condizionale della pena o la non menzione della condanna nel certifi-
cato del casellario giudiziale, provvede in tal senso con la sentenza di
condanna.

3-bis. Quando la condanna riguarda procedimenti per i delitti di
cui all’art. 407, comma 2, lettera a), anche se connessi ad altri reati,
il giudice puo' disporre, nel pronunciare la sentenza, la separazione
dei procedimenti anche con riferimento allo stesso condannato
quando taluno dei condannati si trovi in stato di custodia cautelare
e, per la scadenza dei termini e la mancanza di altri titoli, sarebbe
rimesso in liberta' .ý.

Nota all’art. 6:

ö Si riporta il testo dell’art. 576 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 576 (Impugnazione della parte civile e del querelante). ö
1. La parte civile puo' proporre impugnazione contro i capi della
sentenza di condanna che riguardano l’azione civile e, ai soli effetti
della responsabilita' civile, contro la sentenza di proscioglimento
pronunciata nel giudizio. La parte civile puo' altres|' proporre impu-
gnazione contro la sentenza pronunciata a norma dell’art. 442,
quando ha consentito alla abbreviazione del rito.

2. Lo stesso diritto compete al querelante condannato a norma
dell’art. 542.ý.

Nota all’art. 8:

ö Si riporta il testo dell’art. 606 del codice di procedura penale
come modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 606 (Casi di ricorso). ö 1. Il ricorso per cassazione puo'
essere proposto per i seguenti motivi:

a) esercizio da parte del giudice di una potesta' riservata dalla
legge a organi legislativi o amministrativi ovvero non consentita ai
pubblici poteri;

b) inosservanza o erronea applicazione della legge penale o di
altre norme giuridiche, di cui si deve tener conto nell’applicazione
della legge penale;

c) inosservanza delle norme processuali stabilite a pena di
nullita' , di inutilizzabilita' , di inammissibilita' o di decadenza;

d) mancata assunzione di una prova decisiva, quando la parte ne
ha fatto richiesta anche nel corso dell’istruzione dibattimentale limitata-
mente ai casi previsti dall’art. 495, comma 2;

e) mancanza, contraddittorieta' o manifesta illogicita' della moti-
vazione, quando il vizio risulta dal testo del provvedimento impugnato
ovvero da altri atti del processo specificamente indicati nei motivi di
gravame.

2. Il ricorso, oltre che nei casi e con gli effetti determinati da
particolari disposizioni, puo' essere proposto contro le sentenze
pronunciate in grado di appello o inappellabili.

3. Il ricorso e' inammissibile se e' proposto per motivi diversi da
quelli consentiti dalla legge o manifestamente infondati ovvero, fuori
dei casi previsti dagli articoli 569 e 609, comma 2, per violazioni di
legge non dedotte con i motivi di appello.ý.

Note all’art. 9:

ö L’art. 577 del codice di procedura penale, abrogato dalla
legge qui pubblicata, recava: ßImpugnazione della persona offesa per
i reati di ingiuria e diffamazioneý.

ö Si riporta il testo dell’art. 36 del decreto legislativo 28 agosto
2000, n. 274 (Disposizioni sulla competenza penale del giudice di
pace, a norma dell’art. 14 della legge 24 novembre 1999, n. 468), come
modificato dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 36 (Impugnazione del pubblico ministero). ö 1. Il pubblico
ministero puo' proporre appello contro le sentenze di condanna del
giudice di pace che applicano una pena diversa da quella pecuniaria.

2. Il pubblico ministero puo' proporre ricorso per cassazione con-
tro le sentenze del giudice di pace.ý.

Nota all’art. 10:

ö Si riporta il testo dell’art. 585, comma 4 del codice di procedura
penale:

ß4. Fino a quindici giorni prima dell’udienza possono essere
presentati nella cancelleria dei giudice della impugnazione motivi
nuovi nel numero di copie necessarie per tutte le parti. L’inammis-
sibilita' dell’impugnazione si estende ai motivi nuovi.ý.

06G0061
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 febbraio 2006.

Accettazione delle dimissioni rassegnate dal sen. dott.
Roberto Calderoli dalla carica di Ministro senza portafoglio.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 92 della Costituzione;
Viste le dimissioni rassegnate dal sen. dott. Roberto

Calderoli, senatore della Repubblica, dalla carica di
Ministro senza portafoglio;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri;

Decreta:

Sono accettate le dimissioni rassegnate dal sen. dott.
Roberto Calderoli, senatore della Repubblica, dalla
carica di Ministro senza portafoglio.

Il presente decreto sara' comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, add|' 20 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2006
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 2, foglio n. 99

06A01792

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 10 febbraio 2006.

Linee guida per la pianificazione di emergenza per il tra-
sporto di materie radioattive e fissili, in attuazione dell’arti-
colo 125 del decreto legislativo 17 marzo 1992, n. 230 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, concernente
l’istituzione del Servizio nazionale di protezione civile;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001 convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401
ed in particolare l’art. 5, comma 4-ter;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
recante ßConferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59ý
e, in particolare, l’art. 107;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1992, n. 230
recante ßAttuazione delle direttive 89/618/Euratom,
90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in
materia di radiazioni ionizzantiý e, in particolare,
l’art. 125;

Ritenuto, pertanto, necessario dare compiuta attua-
zione a detto art. 125;

Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella
seduta del 26 gennaio 2006;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del
10 febbraio 2006;

Decreta:

In considerazione di quanto esposto in premessa
sono approvate le allegate linee guida per la predisposi-
zione della pianificazione di emergenza per il trasporto
di materie radioattive e fissili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 febbraio 2006

Il Presidente: Berlusconi

öööööö

LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 125 DEL
DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 230 - PIANI-
FICAZIONE DI EMERGENZA PER IL TRASPORTO DI
MATERIE RADIOATTIVE E FISSILI.

1. Premessa.
L’art. 125 deI decreto legislativo n. 230/1995 dispone che il

Dipartimento della protezione civile stabilisca le modalita' di applica-
zione delle norme del capo X del predetto decreto legislativo al tra-
sporto di materie radioattive e fissili.

In attuazione del disposto normativo dianzi evidenziato, nonche¤
dell’art. 5, comma 4-ter del decreto-legge n. 343/2001 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 401/2001, si delineano di seguito le pro-
cedure che i soggetti competenti dovranno seguire per la redazione
del piano di emergenza per fronteggiare gli eventi derivanti dal verifi-
carsi del rischio connesso al predetto trasporto.

2. Campo di applicazione.
Le presenti linee guida stabiliscono i casi e le modalita' di applica-

zione del capo X del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e si applicano al trasporto di materie
fissili in qualsiasi quantita' ed al trasporto di materiali radioattivi con-
tenenti radionuclidi la cui attivita' specifica o totale supera i valori
della tavola I, sezione IV della regolamentazione dell’Agenzia inter-
nazionale per l’energia atomica (AIEA) per il trasporto di materie
radioattive, recepita nella normativa nazionale. Per quanto concerne
la individuazione delle definizioni valide ai fini delle presenti linee
guida si rinvia all’allegato 1.

3. Pianificazione di emergenza.
La pianificazione di emergenza assolve alla finalita' di assicurare

la protezione della popolazione e dei beni dagli effetti dannosi deri-
vanti da una emergenza nucleare o radiologica. In tale ambito, per-
tanto, la pianificazione di emergenza verra' predisposta a livello sia
nazionale sia provinciale.

ö 8 ö
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EPertanto, ha valore fondamentale, per entrambi i livelli, sia la
corretta individuazione e prefigurazione degli scenari di rischio, sia
la individuazione dei mezzi, umani e strumentali, da impiegare nel
corso della fase emergenziale, sia le procedure da avviare nella pre-
detta fase.

Rilievo non secondario assume, inoltre, la tempistica di realizza-
zione della pianificazione di emergenza, atteso che quest’ultima e'
volta a salvaguardare interessi fondamentali, alla cui tutela e' prepo-
sta la funzione di protezione civile, quali l’integrita' della vita umana,
dell’ambiente, dei beni e degli insediamenti.

In tale contesto, percio' , il presente documento si propone di indi-
viduare anche una tempistica di redazione ed aggiornamento dei piani
di emergenza che assume una valenza programmatoria peculiare ai
fini della salvaguardia dei predetti beni e per corrispondere in pieno
alle esigenze di tutela delle popolazione potenzialmente interessata
dalla tipologia di rischio in questione.

La previsione in questione, in altri termini, e' funzionale per
avviare lo sviluppo di ßbest practicesý e, quindi, la nascita di un per-
corso virtuoso e di collaborazione tra le diverse amministrazioni pre-
poste alla pianificazione di emergenza che sia in grado di condurre,
percio' , al migliore risultato possibile in tempi apprezzabilmente brevi.

3.1. Pianificazione di emergenza nazionale.
La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della

protezione civile, includera' , entro sei mesi dal ricevimento del rap-
porto tecnico di cui al punto 4, nel piano nazionale di emergenza di
cui all’art. 121 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e succes-
sive modifiche e integrazioni, le misure protettive necessarie per assi-
curare la protezione della popolazione e dei beni nel caso di incidenti
che avvengano nel corso del trasporto di materie radioattive o fissili
le cui conseguenze attese non siano fronteggiabili in ambito provin-
ciale attraverso i piani provinciali di emergenza.

Tale piano e le sue integrazioni verranno trasmessi ad ognuna
delle amministrazioni, anche territoriali, coinvolte nella pianifica-
zione di emergenza e dalle stesse, in un percorso discendente, dovra'
essere portato a conoscenza, per gli aspetti d’interesse, della popola-
zione potenzialmente interessata.

La sezione specifica di cui sopra riportera' , quali requisiti minimi,
le procedure di attivazione delle autorita' competenti, la catena di
comando e controllo per la gestione dell’emergenza, la procedura di
diffusione delle informazioni tra le autorita' coinvolte, i termini e le
modalita' dello svolgimento di periodiche esercitazioni, le procedure
da seguire per l’informazione, preventiva e di emergenza, della popo-
lazione, le norme di comportamento e di protezione, le principali
azioni protettive da adottarsi sia in caso di irraggiamento che di con-
taminazione, nonche¤ la costituzione e l’aggiornamento professionale
di apposite squadre speciali d’intervento assicurando che in esse siano
presenti professionalita' altamente specializzate nel campo sanitario.

La specifica sezione del piano nazionale verra' approvata con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Le autorita' competenti sono a chiamate a dare la massima diffu-
sione, ove possibile, ai contenuti del predetto piano ed alle funzioni
attribuite ai soggetti coinvolti.

3.2. Pianificazione di emergenza provinciale.
Il prefetto competente, per assicurare la protezione della popola-

zione e dei beni dagli effetti dannosi derivanti da un incidente che
avvenga nel corso del trasporto di materie radioattive o di materie fis-
sili predispone o aggiorna, sulla base del rapporto tecnico di cui al
paragrafo successivo, un apposito piano provinciale di emergenza
d’intesa con la regione o con la provincia autonoma interessata, nelle
sue componenti di protezione civile e sanita' ; le medesime amministra-
zioni regionali ovvero le province autonome interessate provvedono
al rilascio dell’intesa dianzi richiamata sentite le amministrazioni
locali interessate. Detto piano dovra' prevedere l’insieme coordinato
delle eventuali misure da adottare, con la gradualita' che le circostanze
richiedono, per la mitigazione delle conseguenze dell’incidente, unita-
mente all’individuazione dei soggetti e delle amministrazioni chia-
mate ad intervenire, delle strutture, degli equipaggiamenti e della
strumentazione necessari, nonche¤ definire le relative procedure d’in-
tervento secondo la struttura ed i contenuti riportati nell’allegato 2.

Il prefetto, successivamente all’approvazione, trasmettera' il
piano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
protezione civile, al Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, nonche¤ a tutti
gli enti ed alle amministrazioni interessate, e provvedera' tempestiva-

mente a porre in essere ogni adempimento necessario per assicurarne
l’attuazione in caso di emergenza, garantendone l’integrazione e l’ar-
monizzazione con le altre pianificazioni di emergenza necessarie per
la gestione dei rischi sul territorio.

Qualora, poi, si possa prevedere l’estensione a piu' province del
rischio in esame, tale piano di emergenza dovra' essere predisposto
contemporaneamente per ciascuna provincia con le medesime moda-
lita' previste nel presente paragrafo e previa intesa tra i prefetti delle
province interessate.

Tale piano stabilisce, altres|' , le modalita' operative per la defini-
zione e la diffusione delle informazioni di cui al punto 5 delle presenti
linee guida.

L’allegato 2 del presente documento fornisce l’indicazione di det-
taglio del contenuto tecnico del piano di emergenza. In ogni caso e
con particolare riferimento agli scenari identificati e analizzati nel
rapporto tecnico di cui al punto 4, il piano di emergenza deve indivi-
duare lo schema generale di attuazione, gli obiettivi fondamentali di
sicurezza e di protezione da perseguire esplicitando la normativa
nazionale e internazionale di riferimento in correlazione con la piani-
ficazione di emergenza; nel piano devono altres|' essere individuati i
livelli di responsabilita' delle amministrazioni coinvolte in relazione
allo schema sommario delle azioni da attuare durante le emergenze.
Una parte specifica deve essere riservata alla individuazione della
strumentazione e dell’equipaggiamento minimo indispensabile per gli
interventi da attuare durante le emergenze.

Il prefetto predispone il piano di emergenza avvalendosi di un
comitato misto composto da rappresentanti delle strutture operative
di protezione civile di cui all’art. 11 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, nonche¤ della regione e degli enti territorialmente interessati.

Sono chiamati a partecipare ai lavori del comitato misto esperti
designati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della protezione civile e dall’agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici.

Il piano di emergenza deve essere riesaminato in caso di modifi-
che rilevanti del rapporto tecnico di cui al presente documento e, in
ogni caso, con cadenza almeno triennale, anche in relazione ai muta-
menti sopravvenuti nelle circostanze precedentemente valutate, fra le
quali assumono peculiare rilevanza l’ambiente fisico, demografico e
le modalita' per l’impiego dei mezzi previsti, allo scopo di adeguarlo
alle mutate esigenze della sicurezza ed allo sviluppo della tecnica e
dei mezzi disponibili.

Gli aggiornamenti eventualmente necessari sono effettuati con le
procedure esposte nel presente documento.

La presente fase dovra' concludersi entro centottanta giorni dalla
ricezione del rapporto tecnico da parte del prefetto competente.

3.3. Pianificazione di emergenza provinciale per il trasporto di combu-
stibile irraggiato.

Il prefetto competente per territorio predispone uno specifico
piano di emergenza in relazione al trasporto di combustibile irrag-
giato. Tale tipologia di pianificazione dovra' avere a fondamento un
apposito rapporto tecnico predisposto dal trasportatore autorizzato
all’esecuzione del trasporto in esame.

Il piano di emergenza di cui al presente paragrafo ed il rapporto
tecnico saranno redatti secondo le modalita' previste dalle presenti
linee guida.

4. Rapporto tecnico.

Per la redazione del piano di emergenza assume valenza fonda-
mentale la redazione del rapporto tecnico.

Tale rapporto verra' predisposto dall’agenzia per la protezione
dell’ambiente e per i servizi tecnici.

Il rapporto tecnico dovra' recare i seguenti elementi:

a) l’esposizione analitica, per ciascuna modalita' di trasporto
(via mare, aereo, su strada e ferroviario), delle presumibili condizioni
ambientali pericolose per la popolazione e per i beni, derivanti dai
singoli incidenti nel corso del trasporto e delle prevedibili loro localiz-
zazioni ed evoluzioni nel tempo;

b) la descrizione dei mezzi necessari per il rilevamento e la
misurazione della radioattivita' nell’ambiente circostante all’area del-
l’incidente nel corso del trasporto, e delle loro modalita' di impiego;
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Ec) gli incidenti le cui conseguenze attese siano circoscrivibili
nell’ambito provinciale o interprovinciale e quelli che eventualmente
debbano richiedere misure protettive su un territorio piu' ampio.

Il predetto rapporto viene sottoposto dall’agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici alla commissione tecnica di
cui all’art. 9 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive
modifiche e integrazioni. Successivamente, il rapporto tecnico,
munito del parere della commissione tecnica, viene trasmesso dall’a-
genzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione
civile, che lo invia ai prefetti competenti per territorio per la predispo-
sizione dei piani provinciali di emergenza.

Alfine di avviare il processo virtuoso di cui al punto precedente la
fase in esame dovrebbe concludersi in un periodo massimo di centot-
tanta giorni decorrenti dalla data di redazione del rapporto tecnico.

Per il trasporto del combustibile irraggiato il rapporto tecnico
predisposto dal trasportatore autorizzato dovra' dallo stesso essere
trasmesso all’agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici.

La predetta agenzia, successivamente all’acquisizione del parere
tecnico della commissione di cui all’art. 9, del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 230 e successive modifiche ed integrazioni, trasmet-
tera' il rapporto al prefetto competente per la predisposizione del rela-
tivo piano di emergenza inerente allo specifico trasporto.

5. Informazione alla popolazione.

La popolazione effettivamente interessata dall’emergenza radio-
logica in caso di incidente nel corso del trasporto viene immediata-
mente informata sui fatti relativi all’emergenza, sul comportamento
da adottare e sui provvedimenti di protezione sanitaria ad essa appli-
cabili nella fattispecie.

In particolare vengono fornite in modo rapido e ripetuto infor-
mazioni riguardanti:

a) la sopravvenuta emergenza e, in base alle notizie disponi-
bili, le sue caratteristiche: tipo, origine, portata e prevedibile evolu-
zione;

b) le disposizioni da rispettare, in base al caso di emergenza
sopravvenuta ed eventuali suggerimenti di cooperazione;

c) le autorita' e le strutture pubbliche cui rivolgersi per infor-
mazioni, consiglio, assistenza, soccorso ed eventuali forme di collabo-
razione.

Le predette informazioni sono integrate, in funzione del tempo
disponibile, con richiami riguardanti le nozioni fondamentali sulla
radioattivita' e sugli effetti sull’essere umano e sull’ambiente.

Informazioni specifiche sono rivolte a particolari gruppi della
popolazione, in relazione alla loro attivita' , funzione ed eventuali
responsabilita' nei riguardi della collettivita' , nonche¤ al ruolo che even-
tualmente debbano assumere nella particolare occasione.

I soggetti che possono comunque intervenire nella organizza-
zione dei soccorsi in caso di emergenza radiologica dovuta ad inci-
dente nel trasporto, devono ricevere un’informazione adeguata e
regolarmente aggiornata sui rischi che l’intervento puo' comportare
per la loro salute e sulle precauzioni da prendere; dette informazioni
sono completate con notizie particolareggiate in funzione del caso in
concreto verificatosi.

Il piano di informazione deve indicare l’autorita' responsabile
della diffusione delle informazioni, i mezzi di diffusione delle infor-
mazioni e le modalita' di revisione e aggiornamento periodici dei con-
tenuti dell’informazione.

6. Attuazione del piano provinciale di emergenza.

Il piano provinciale di emergenza e le misure protettive vengono
attuati secondo le disposizioni della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

In ogni caso il trasportatore autorizzato ha l’obbligo di dare
immediata comunicazione al prefetto ed al Comando provinciale dei
vigili del fuoco di qualsiasi incidente avvenuto durante ogni fase del
trasporto che comporti pericolo per la pubblica incolumita' e per i
beni, indicando le misure adottate per contenerlo e comunicando ogni
altro dato tecnico per l’attuazione del piano provinciale di emergenza,
specificando l’entita' prevedibile dell’incidente. Per gli incidenti

occorsi in ambito portuale il trasportatore e' tenuto ad effettuare la
predetta comunicazione anche all’autorita' marittima territorialmente
competente.

Ricevuta la comunicazione, il prefetto attiva immediatamente la
regione o la provincia autonoma e gli enti locali interessati, il
Comando provinciale dei vigili del fuoco, il competente Comando
militare territoriale, nonche¤ gli organi del Servizio sanitario nazio-
nale, dell’agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, dell’uffi-
cio di sanita' marittima e dell’autorita' marittima, competenti per terri-
torio.

Il prefetto informa immediatamente la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della protezione civile ed il Ministero del-
l’interno - Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile, nonche¤ il presidente della giunta regionale e l’agen-
zia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici.

Il prefetto avvia le azioni previste dal piano provinciale di emer-
genza, oppure, se ne sussistono le condizioni, quelle di cui all’art. 121,
comma 2, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive
modifiche e integrazioni.

Al Comando provinciale dei vigili del fuoco spetta l’attuazione
dei primi interventi di soccorso tecnico urgente nell’ambito del piano
di emergenza.

Nel caso in cui si preveda che il pericolo per la pubblica incolu-
mita' o il danno alle cose possa estendersi a province limitrofe, il pre-
fetto ne da' immediato avviso agli altri prefetti interessati ed alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione
civile.

7. Esercitazioni.
Il prefetto, nell’ambito delle proprie competenze, deve effettuare

esercitazioni periodiche al fine di verificare l’adeguatezza del piano
di emergenza provinciale e dei relativi strumenti di attuazione.

8. Comunicazioni alle autorita' .

I trasportatori autorizzati hanno l’obbligo di comunicazione pre-
ventiva al prefetto, al Comando provinciale dei vigili del fuoco ed alla
azienda sanitaria locale dei luoghi di partenza e di destinazione del
trasporto, quando si verifichino i seguenti casi:

a) spedizioni di materie fissili;
b) spedizioni di materiali radioattivi in imballaggi di tipo A la

cui attivita' complessiva per spedizione e' > 3 A1 (materie sotto forma
speciale) oppure > 3 A2 (materie sotto altra forma), dove A1 e A2
sono i quantitativi massimi ammessi in un imballaggio di tipo A
secondo la regolamentazione internazionale AIEA e secondo la nor-
mativa nazionale per il trasporto aereo e ferroviario;

c) spedizioni di materiali radioattivi in imballaggi di tipo B la
cui attivita' complessiva per spedizione e' > 30 A1 (materie sotto forma
speciale) o > 30 A2 (materie sotto altra forma).

Nel caso di spedizioni comprendenti piu' radioisotopi, i quantitativi
massimi corrispondenti ai valori 3 A1 o 3 A2 ed ai valori 30 A1 o 30 A2
devonoesserecalcolati, ai fini dellacomunicazionepreventivadi cui sopra,
con la procedura prevista dalla regolamentazione internazionale AIEA e
secondo la normativa nazionale per il trasporto aereo e ferroviario.

Per i trasporti via mare la predetta comunicazione dovra' essere
effettuata anche nei confronti dell’autorita' marittima del porto di par-
tenza e del porto di arrivo.

In ogni caso la comunicazione preventiva deve pervenire almeno
quindici giorni prima della data di spedizione e deve includere:

informazioni sulla data di spedizione, data presunta di arrivo,
percorso previsto e piano di viaggio;

nome e caratteristiche chimico-fisiche delle materie radioattive
o delle materie nucleari trasportate;

attivita' massima e quantita' in massa.
Nel caso di spedizioni internazionali l’obbligo di notifica preven-

tiva dovra' essere adempiuto nei confronti del prefetto, del comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco e della azienda sanitaria locale del luogo di
partenza del trasporto. Per i trasporti internazionali viamare la predetta
comunicazione dovra' essere effettuata anche nei confronti dell’autorita'
marittima del porto di partenza.

ö 10 ö

22-2-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 44



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELa tabella dei valori di A1 e A2 per tutti i radionuclidi, di cui alla
regolamentazione AIEA per il trasporto di materiali radioattivi rece-
pita nella normativa italiana con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti 2 settembre 2003, n. 160, fa parte integrante
del presente documento di linee guida.

öööö

Allegato 1

DEFINIZIONI

Ai fini dell’applicazione delle presenti linee guida valgono le
seguenti definizioni:

a) materiale radioattivo: si intende qualsiasi materiale conte-
nente radionuclidi nel quale sia l’attivita' specifica che l’attivita' totale
trasportata superano i valori della tavola I, sezione IV della regola-
mentazione AIEA per il trasporto di materie radioattive;

b) attivita' specifica: si intende l’attivita' del radionuclide per
unita' di massa del nuclide stesso. L’attivita' specifica di un materiale
nel quale il radionuclide e' distribuito in maniera uniforme e' l’attivita'
per unita' di massa del materiale;

c) materiale radioattivo sotto forma speciale: si intende il
materiale radioattivo solido non disperdibile, oppure una capsula
metallica contenente materiale radioattivo;

d) combustibile irraggiato: materia fissile sottoposta ad irrag-
giamento in impianti nucleari di potenza o in reattori nucleari di
ricerca;

e) materia fissile: sostanza contenente uranio-233, uranio-235,
plutonio-238, plutonio 239, plutonio-241 o una qualsiasi combina-
zione di questi nuclidi. Non sono compresi in questa definizione:

l’uranio naturale o l’uranio impoverito non irraggiato;

l’uranio naturale o l’uranio impoverito irraggiato esclusiva-
mente in reattori termici;

f) trasportatore: ogni persona, organizzazione o amministra-
zione statale che gestisce il trasporto di materie radioattive o nucleari
con qualunque mezzo di trasporto;

g) trasporto: attivita' comprendente tutte le operazioni e le
condizioni associate coinvolgenti il movimento di materiale radioat-
tivo inclusi la preparazione, la consegna, il caricamento, il trasporto,
l’immagazzinamento in transito, lo scaricamento ed il ricevimento
alla destinazione finale del materiale radioattivo;

h) incidente nel corso del trasporto: evento imprevisto
durante ogni fase del trasporto tale da comportare danni al sistema
di contenimento o al materiale trasportato e tale da comportare, per
una o piu' persone, possibili dosi superiori ai limiti previsti per la
popolazione dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive
modifiche e integrazioni;

i) imballaggio: l’insieme dei componenti necessari per rac-
chiudere completamente i contenuti radioattivi;

j) sistema di contenimento: l’insieme dei componenti dell’im-
ballaggio indicati dal progettista come atti ad assicurare il confina-
mento della materia radioattiva o fissile nel corso del trasporto;

k) collo: si intende l’imballaggio con i suoi contenuti radioat-
tivi, cos|' come presentato per il trasporto;

l) A1 e A2: valori limite di attivita' per ogni radionuclide, con-
tenuti nella tavola IV della ßRegolamentazione AIEA per il trasporto
di materiale radioattivoý;

m) collo di tipo A: e' un imballaggio o un contenitore merci
contenente un’attivita' fino ad A1 se si tratta di materiale radioattivo
sotto forma speciale, o fino ad A2 se si tratta di materiale radioattivo
non sotto forma speciale;

n) collo di tipo B: e' un imballaggio o un contenitore merci
contenente un’attivita' superiore ad A1, se si tratta di materiale radio-
attivo sotto forma speciale, o superiore ad A2 se si tratta di materiale
radioattivo non sotto forma speciale.

Allegato 2

CONTENUTO DEL PIANO PROVINCIALE DI EMERGENZA

Parte generale:

premessa, con l’elenco della normativa di riferimento, la
descrizione della situazione locale che giustifica la pianificazione di
emergenza, le misure cautelative previste in via ordinaria;

obiettivi della pianificazione;

presupposti tecnici della pianificazione, con la sintesi del docu-
mento tecnico di riferimento della pianificazione.

Lineamenti della pianificazione:
le misure generali e gli interventi previsti in caso di emergenza,

eventualmente suddivisi per livelli progressivi di azione, da sviluppare
nei piani particolareggiati di cui al successivo punto c);

le autorita' interessate al piano, il sistema di comando e con-
trollo, le responsabilita' ;

i sistemi di telecomunicazione.

Modello d’intervento:
la procedura di attivazione del piano con la descrizione anali-

tica delle prime azioni da parte delle autorita' responsabili della
gestione dell’emergenza al momento dell’evento, il relativo schema
grafico e la modulistica d’uso;

la procedura di scambio delle informazioni con la descrizione
analitica del meccanismo di scambio delle informazioni tra le autorita'
responsabili della gestione dell’emergenza, il relativo schema grafico
e la modulistica d’uso;

i piani particolareggiati delle amministrazioni coinvolte a
vario titolo nella pianificazione di emergenza;

il piano di informazione alla popolazione.

Allegati al piano di emergenza: quali documenti tecnici di riferi-
mento, cartografia di inquadramento e dati territoriali dell’area inte-
ressata dall’applicazione del piano; tra gli allegati devono figurare
almeno i seguenti documenti:

documento di riferimento dei presupposti tecnici per il piano
di emergenza;

livelli di intervento per emergenze radiologiche e nucleari ex
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive modificazioni e
integrazioni;

dati territoriali, demografici, patrimonio agricolo e zootec-
nico dell’area di riferimento;

schema di diramazione dell’allarme;
schema del flusso delle informazioni;

carta topografica del territorio interessato dall’applicazione
del piano di emergenza;

elenco telefonico di reperibilita' .

06A01739

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 10 febbraio 2006.

Linee guida per la pianificazione di emergenza nelle aree
portuali interessate dalla presenza di naviglio a propulsione
nucleare, in attuazione dell’articolo 124 del decreto legislativo
17 marzo 1992, n. 230 e successive modifiche ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, concernente
l’istituzione del Servizio nazionale di protezione civile;
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EVisto il decreto-legge 7 settembre 2001 convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401
ed in particolare l’art. 5, comma 4-ter;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
recante ßConferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59ý
e, in particolare, l’art. 107;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1992, n. 230,
recante ßAttuazione delle direttive 89/618/Euratom,
90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in
materia di radiazioni ionizzantiý e, in particolare,
l’art. 124;

Ritenuto, pertanto, necessario dare compiuta attua-
zione a detto art. 124;

Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella
seduta del 26 gennaio 2006;

Su proposta del Capo del dipartimento della prote-
zione civile;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del
10 febbraio 2006;

Decreta:

In considerazione di quanto esposto in premessa
sono approvate le allegate linee guida per la pianifica-
zione di emergenza nelle aree portuali interessate dalla
presenza di naviglio a propulsione nucleare.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 febbraio 2006

Il Presidente: Berlusconi

öööööö

Allegato

Linee guida per l’attuazione dell’articolo 124
del decreto legislativo n. 230/1995

Pianificazione di emergenza nelle aree portuali interessate
dalla presenza di naviglio a propulsione nucleare

1. Premessa.

L’art. 124 del decreto legislativo n. 230/1995 dispone che il
Dipartimento della protezione civile stabilisca le modalita' di applica-
zione delle norme del capo X del predetto decreto legislativo alle aree
portuali interessate dalla presenza del naviglio a propulsione
nucleare.

In attuazione del disposto normativo dianzi evidenziato, nonche¤
dell’art. 5, comma 4-ter del decreto-legge n. 343/2001, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 401/2001, si delineano di seguito le
procedure che i soggetti competenti dovranno seguire per la redazione
del piano di emergenza delle aree portuali interessate dalla presenza
di naviglio a propulsione nucleare.

In generale, le situazioni di rischio nucleare o radiologico che
necessitano di una pianificazione di emergenza possono verificarsi in
diversi settori di applicazione dell’energia nucleare e delle sostanze
radioattive:

a) centrali nucleari di potenza;
b) centri di ricerca ed altri impianti con sostanze nucleari o

radioattive, sottoposti a pianificazione di emergenza;
c) depositi di materiale radioattivo e nucleare;
d) naviglio a propulsione nucleare;
e) trasporto di materiale nucleare o radioattivo.

Per le attivita' di cui ai punti a), b) e c) la pianificazione di emer-
genza esterna e' regolata specificatamente dall’art. 116 del decreto
legislativo n. 230/1995 e successive modificazioni ed integrazioni.

Diversamente, per i contesti di cui sub d) ed e) il legislatore ha
rimandato la definizione dei relativi ambiti pianificatori al Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri.

Pertanto, gli interventi connessi sia agli eventi incidentali che
possano avvenire al naviglio a propulsione nucleare, sia agli eventi
incidentali che possano avvenire durante il trasporto di materie radio-
attive o nucleari dovranno essere esplicitamente regolamentati nella
pianificazione di emergenza anche di livello provinciale.

Per ottemperare a questa esigenza, il presente documento si pro-
pone di fornire uno strumento che definisca i criteri cui dovranno uni-
formarsi i piani di emergenza esterna da predisporsi o aggiornarsi da
parte dei prefetti territorialmente responsabili sulle aree portuali ove
e' consentito l’attracco di naviglio a propulsione nucleare.

In relazione a quest’ultimo aspetto tale pianificazione dovra'
essere coordinata con le disposizioni vigenti per il naviglio commer-
ciale, nonche¤ con quella per il naviglio militare.

2. Campo di applicazione.

Com’e' noto, l’art. 115 del decreto legislativo n. 230/1995 dispone
che le norme del capo X del predetto decreto si applicano anche alle
aree portuali interessate dalla presenza del naviglio a propulsione
nucleare.

Pertanto, il documento in questione procedera' , in ossequio al
disposto di legge, a definire le modalita' di applicazione delle citate
norme del capo X.

Per tutto quanto non previsto dal presente documento si applica
la normativa vigente in materia di emergenze nucleari e radiologiche.

3. Pianificazione di emergenza.
La pianificazione di emergenza oggetto del presente documento

assume, al pari di altre tipologie di pianificazione derivanti da rischi
naturali ed antropici, peculiare rilievo allo scopo di ridurre gli effetti
negativi derivanti dal verificarsi dall’evento calamitoso.

A tal fine, pertanto, assume valore fondamentale sia la corretta
individuazione e prefigurazione degli scenari di rischio, sia la indivi-
duazione dei mezzi, umani e strumentali, da impiegare nel corso della
fase emergenziale, sia le procedure da avviare nella predetta fase.

Rilievo non secondario assume, inoltre, la tempistica di realizza-
zione della pianificazione di emergenza, atteso che quest’ultima e'
volta a salvaguardare interessi fondamentali, alla cui tutela e' prepo-
sta la funzione di protezione civile, quali l’integrita' della vita umana,
dell’ambiente, dei beni e degli insediamenti.

In tale contesto, percio' , il presente documento si propone di indi-
viduare anche una tempistica di redazione ed aggiornamento dei piani
in questione che assume una valenza programmatoria di non seconda-
ria importanza al fine di corrispondere in pieno alle esigenze di tutela
delle popolazione potenzialmente interessata dalla tipologia di rischio
in questione.

La previsione in questione, in altri termini, assolve allo scopo
fondamentale di avviare lo sviluppo di ßbest practicesý e, quindi, la
nascita di un percorso virtuoso e di collaborazione tra le diverse
amministrazioni preposte alla pianificazione di emergenza che sia in
grado di condurre, percio' , al migliore risultato possibile in tempi
apprezzabilmente brevi.
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EA tale ultimo scopo, preliminarmente, si evidenzia che il Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri provvedera' , entro sei mesi dal ricevimento del rapporto tecnico
di cui si dira' piu' avanti, ad introdurre nel piano nazionale di emer-
genza una sezione specifica contenente le misure protettive necessarie
per assicurare la protezione della popolazione e dei beni nel caso di
incidenti che avvengano nelle aree portuali interessate dalla presenza
di naviglio a propulsione nucleare e le cui conseguenze attese non
siano fronteggiabili in ambito provinciale o interprovinciale.

Tale piano, e le sue integrazioni, verra' trasmesso ad ognuna delle
amministrazioni, anche territoriali, coinvolte nella pianificazione di
emergenza e dalle stesse, in un percorso discendente, dovra' essere
portato a conoscenza, per gli aspetti d’interesse, della popolazione
potenzialmente interessata.

La sezione specifica di cui sopra riportera' , quali requisiti minimi,
le procedure di attivazione delle autorita' competenti, la catena di
comando e controllo per la gestione dell’emergenza, la procedura di
diffusione delle informazioni tra le autorita' coinvolte, i termini e le
modalita' dello svolgimento di periodiche esercitazioni, le procedure
da seguire per l’informazione, preventiva e di emergenza, della popo-
lazione, le norme di comportamento e di protezione, le principali
azioni protettive da adottarsi sia in caso di irraggiamento che di con-
taminazione, nonche¤ la costituzione e l’aggiornamento professionale
di apposite squadre speciali d’intervento assicurando che in esse siano
presenti professionalita' altamente specializzate nel campo sanitario.

Il piano nazionale cos|' integrato verra' approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri.

3.1 Rapporto tecnico.

Per la redazione del piano di emergenza esterna in questione
assume valenza fondamentale la redazione del rapporto tecnico.

Tale rapporto verra' predisposto, per il naviglio militare, dal
Ministero della difesa e, per il naviglio civile, dall’agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici in collaborazione con
l’autorita' portuale o con l’autorita' marittima per gli elementi d’infor-
mazione di specifica competenza.

Il rapporto tecnico, in entrambi i casi, dovra' recare i seguenti ele-
menti:

a) l’individuazione degli scenari incidentali di riferimento
ragionevolmente ipotizzabili e la descrizione della loro evoluzione
nel tempo in relazione ai rilasci di radioattivita' nell’ambiente;

b) l’esposizione analitica delle presumibili condizioni ambien-
tali pericolose per la popolazione e per i beni, derivanti dai singoli
incidenti di cui alla lettera precedente e delle loro localizzazioni ed
evoluzioni nel tempo;

c) la descrizione delle misure strutturali ed organizzative ai
fini dell’accoglimento del naviglio a propulsione nucleare, di quelle
necessarie per la mitigazione delle conseguenze dell’incidente nonche¤
i mezzi necessari per il rilevamento e la misurazione della radioatti-
vita' nell’ambiente circostante all’area portuale, e delle modalita' del
loro impiego;

d) l’evidenziazione degli incidenti le cui conseguenze attese
siano circoscrivibili nell’ambito provinciale o interprovinciale e di
quelli che possono, invece, richiedere misure protettive su un territo-
rio piu' ampio.

Nel caso di aree portuali o installazioni militari il rapporto tec-
nico verra' trasmesso dall’amministrazione militare all’agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici. L’agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici, sulla base del rapporto tec-
nico, redigera' una relazione critica riassuntiva sulle conseguenze
radiologiche e sulla necessita' di monitoraggio ambientale consequen-
ziale.

Nel caso del naviglio militare la relazione dell’agenzia per la pro-
tezione dell’ambiente e per i servizi tecnici, corredata del rapporto
tecnico, verra' trasmessa alla commissione tecnica di cui all’art. 9 del
decreto legislativo n. 230/1995, e successive modifiche ed integra-
zioni. Analogamente per il naviglio civile l’agenzia per la protezione
dell’ambiente e per i servizi tecnici trasmettera' alla suddetta commis-
sione il rapporto tecnico predisposto in collaborazione con i soggetti
di cui innanzi.

Il rapporto munito del parere della commissione di cui sopra
verra' , poi, trasmesso dall’agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento della protezione civile che la inviera' ai prefetti competenti
per territorio.

Al fine di avviare il processo virtuoso di cui al punto precedente
la fase in esame dovrebbe concludersi in un periodo massimo di
180 giorni decorrenti dalla data di redazione del rapporto tecnico.

3.2 Piano provinciale di emergenza esterna dell’area portuale.

Al fine di assicurare la protezione della popolazione e dei beni
dagli effetti dannosi derivanti da una emergenza nucleare nelle aree
portuali interessate dalla presenza di naviglio a propulsione nucleare
il prefetto competente predispone o aggiorna, sulla base del rapporto
tecnico di cui al paragrafo precedente un apposito piano di emergenza
esterna dell’area portuale d’intesa con la regione o con la provincia
autonoma interessata, nelle sue componenti di protezione civile e
sanita' ; le medesime amministrazioni regionali ovvero le province
autonome interessate provvedono al rilascio dell’intesa dianzi richia-
mata sentite le amministrazioni locali interessate.

Il piano di emergenza esterna dell’area portuale dovra' prevedere
l’insieme coordinato delle eventuali misure da adottare, con la gra-
dualita' che le circostanze richiedono, per la mitigazione delle conse-
guenze dell’incidente, unitamente all’individuazione dei soggetti e
delle amministrazioni chiamate ad intervenire, delle strutture, degli
equipaggiamenti e delle strumentazioni necessarie, nonche¤ definire le
relative procedure d’intervento.

La struttura ed i contenuti del piano sono riportati nell’allega-
to II al presente documento.

Tale piano di emergenza verra' trasmesso dal prefetto all’agenzia
per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici che, sentita la
commissione di cui all’art. 9 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 230, lo restituira' al prefetto, munito delle eventuali osservazioni,
per la definitiva approvazione prefettizia.

Il prefetto, successivamente all’approvazione, trasmettera' il
piano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
protezione civile, al Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, nonche¤ a tutti
gli enti e le amministrazioni interessate, e provvedera' tempestiva-
mente a porre in essere ogni adempimento necessario per assicurarne
l’attuazione in caso di emergenza, garantendone l’integrazione e
l’armonizzazione con le altre pianificazioni di emergenza necessarie
per la gestione dei rischi sul territorio.

Qualora, poi, la localizzazione dell’area portuale renda prevedi-
bile l’estensione a piu' province del rischio in esame, tale piano di
emergenza dovra' essere predisposto contemporaneamente per cia-
scuna provincia con le medesime modalita' previste nel presente para-
grafo e previa intesa tra i prefetti delle province interessate.

Il coordinamento dei piani provinciali e' demandato al prefetto
della provincia ove e' situata l’area portuale interessata dalla presenza
di naviglio a propulsione nucleare.

La presente fase dovra' concludersi entro 180 giorni dalla rice-
zione del rapporto tecnico da parte del prefetto competente.

L’ingresso di naviglio a propulsione nucleare nelle aree portuali
soggette alle disposizioni del presente documento avviene in osser-
vanza di quanto previsto dal piano di emergenza esterna.

3.3 Redazione e revisione del piano provinciale di emergenza esterna del-
l’area portuale.

Il prefetto predispone il piano di emergenza esterna dell’area por-
tuale avvalendosi di un comitato misto composto da rappresentanti
delle strutture operative di protezione civile di cui all’art. 11 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, della Capitaneria di porto, della
regione e degli enti territorialmente interessati, nonche¤ , nelle localita'
in cui esista un porto militare, di un rappresentante del competente
comando militare.
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ESono chiamati a partecipare ai lavori del comitato misto esperti
designati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della protezione civile, dall’agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici e dal Ministero della difesa.

Il piano di emergenza esterna dell’area portuale deve essere riesa-
minato in caso di modifiche rilevanti del rapporto tecnico di cui al
presente documento e, in ogni caso, con cadenza almeno triennale,
anche in relazione ai mutamenti sopravvenuti nelle circostanze prece-
dentemente valutate, allo scopo di adeguano alle mutate esigenze
della sicurezza ed allo sviluppo della tecnica e dei mezzi disponibili.

Gli aggiornamenti eventualmente necessari sono effettuati con le
procedure esposte nel presente documento.

3.4 Modello organizzativo di comando e controllo.

L’autorita' portuale competente, ove esistente, e l’autorita' marit-
tima attuano, anche avvalendosi delle amministrazioni pubbliche,
ogni azione utile a garantire il rilevamento e la misurazione della
radioattivita' nell’ambiente circostante all’area portuale.

Il comandante del naviglio a propulsione nucleare ha l’obbligo di
dare immediata comunicazione all’autorita' marittima competente di
qualsiasi evento o anormalita' che possa far ritenere la possibilita' del-
l’insorgenza di un pericolo per la pubblica incolumita' e di qualsiasi
incidente nucleare interessante naviglio a propulsione nucleare pre-
sente nell’area portuale che comporti pericolo per la pubblica incolu-
mita' e per i beni.

La comunicazione deve specificare l’entita' prevedibile dell’inci-
dente, le misure adottate per contenerlo e ogni altro dato tecnico utile
per l’attuazione del piano d’emergenza esterna dell’area portuale.

L’autorita' marittima competente trasmette immediatamente le
informazioni ricevute al prefetto ed al Comando provinciale dei vigili
del fuoco.

Il prefetto ricevuta la comunicazione di allarme la trasmette
immediatamente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile, al Ministero dell’interno - Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile,
alla regione ed agli enti locali interessati, nonche¤ agli altri enti ed
amministrazioni previsti dal piano di emergenza.

Qualora il pericolo possa estendersi a province limitrofe, il pre-
fetto ne da' immediato avviso ai prefetti interessati ed agli enti, anche
locali, territorialmente competenti.

Il prefetto, nell’ambito delle proprie competenze, deve effettuare
esercitazioni periodiche al fine di verificare l’adeguatezza del piano
di emergenza esterna e dei relativi strumenti di attuazione. Tali eserci-
tazioni dovranno avere cadenza almeno annuale.

4. Informazione della popolazione.

Le autorita' competenti sono a chiamate a dare la massima diffu-
sione, ove possibile, ai contenuti dei piani di cui alle presenti linee
guida ed alle funzioni attribuite ai soggetti coinvolti.

La popolazione che rischia di essere interessata dall’emergenza
radiologica in caso di incidente a naviglio a propulsione nucleare deve
essere informata e regolarmente aggiornata sulle misure di protezione
sanitaria ad essa applicabili, nonche¤ sul comportamento da adottare.

La popolazione effettivamente interessata dall’emergenza radio-
logica in caso di incidente a naviglio a propulsione nucleare deve
essere immediatamente informata sull’emergenza in corso, sul com-
portamento da adottare e sui provvedimenti di protezione sanitaria
ad essa applicabili nella fattispecie. In questo caso le informazioni
minime da fornirsi in modo rapido e ripetuto riguardano:

a) la sopravvenuta emergenza e, in base alle notizie disponi-
bili, le sue caratteristiche: tipo, origine, portata e prevedibile evolu-
zione;

b) le disposizioni da rispettare, in base al caso di emergenza
sopravvenuta ed eventuali suggerimenti di cooperazione;

c) le autorita' e gli enti cui rivolgersi per informazione, consi-
glio, assistenza, soccorso ed eventuali forme di collaborazione.

Le informazioni precedenti devono essere integrate, in funzione
del tempo disponibile, con richiami riguardanti le nozioni fondamen-
tali sulla radioattivita' ed i suoi effetti sull’essere umano e sull’am-
biente. Se l’emergenza e' preceduta da una fase di preallarme, alla
popolazione devono essere fornite informazioni riguardanti le moda-
lita' e i tempi con cui vengono diffusi gli aggiornamenti sull’evoluzione
della situazione.

Informazioni specifiche sono rivolte, anche in fase di preallarme,
a particolari gruppi di popolazione, in relazione alla loro attivita' , fun-
zione ed eventuale responsabilita' nei riguardi della collettivita' , non-
che¤ al ruolo che eventualmente debbano assumere nella particolare
occasione.

I soggetti che possono comunque intervenire nella organizza-
zione dei soccorsi in caso di emergenza radiologica per incidente a
naviglio a propulsione nucleare devono ricevere un’informazione ade-
guata e regolarmente aggiornata sui rischi che l’intervento puo' com-
portare per la loro salute e sulle precauzioni da prendere in un caso
simile; dette informazioni sono completate con notizie particolareg-
giate in funzione del caso in concreto verificatosi.

Il piano di informazione, redatto ed approvato dal prefetto com-
petente, deve indicare quali requisiti minimi l’autorita' responsabile
della diffusione delle informazioni, i mezzi di diffusione delle infor-
mazioni e le modalita' di revisione e di aggiornamento periodici dei
contenuti dell’informazione.

5. Norme transitorie.

Al fine di garantire e preservare la necessaria continuita' degli atti
amministrativi, le attivita' inerenti alla predisposizione dei piani di
emergenza esterna per le aree portuali, gia' avviate al momento del-
l’emanazione del presente documento, dovranno, ove possibile, essere
adeguate alle modalita' ed ai contenuti previsti dalle presenti linee
guida.

Il riesame e l’aggiornamento dei piani precedenti hanno luogo
secondo quanto indicato nel presente documento. I piani gia' appro-
vati dovranno essere riesaminati ed aggiornati, ove necessario, alle
disposizioni delle presenti linee guida entro dodici mesi dalla loro
emanazione.

öööö

Allegato 1

DEFINIZIONI

Ai fini dell’applicazione del presente documento, valgono le
seguenti definizioni:

area portuale: porto o specifica area portuale ricadente nel
campo di applicazione della legge 28 gennaio 1994, n. 84;

autorita' portuale competente: l’autorita' portuale nei porti in
cui essa e' istituita ai sensi dell’art. 6 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, l’autorita' marittima negli altri porti e l’autorita' militare nei
porti e nelle aree portuali finalizzati alla difesa militare;

naviglio a propulsione nucleare: qualsiasi unita' navale che uti-
lizza per la propulsione reattori nucleari;

emergenza nucleare in area portuale: situazione determinata
da un evento incidentale che avvenga in naviglio a propulsione
nucleare che dia luogo o possa dar luogo ad una immissione di radio-
attivita' nell’ambiente, suscettibile di comportare dosi per il gruppo di
riferimento della popolazione superiori ai valori stabiliti con i provve-
dimenti di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive
modificazioni ed integrazioni;

popolazione che rischia di essere interessata dall’emergenza
radiologica: qualsiasi gruppo di popolazione per il quale e' stabilito
un piano di emergenza esterna in previsione di casi di emergenza
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Eradiologica in aree portuali con naviglio a propulsione nucleare
(art. 128, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 230/1995 e
successive modifiche ed integrazioni);

popolazione effettivamente interessata dall’emergenza radio-
logica: qualsiasi gruppo di popolazione per il quale sono previste
misure specifiche di protezione qualora sopravvenga un caso di emer-
genza radiologica (art. 128, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 230/1995 e successive modifiche ed integrazioni).

öööö

Allegato 2

CONTENUTI DEL PIANO DI EMERGENZA
ESTERNA DELL’AREA PORTUALE

Parte generale:
premessa, recante l’elenco della normativa di riferimento, la

descrizione della situazione locale che giustifica la pianificazione di
emergenza, le misure cautelative previste in via ordinaria;

obiettivi della pianificazione;
presupposti tecnici della pianificazione, con la sintesi del docu-

mento tecnico di riferimento per la pianificazione.

Lineamenti della pianificazione:
misure generali ed interventi previsti in caso di emergenza,

suddivisi per livelli progressivi di azione, da sviluppare nei piani parti-
colareggiati di cui al successivo modello d’intervento;

autorita' coinvolte dal piano e le relative responsabilita' ;
sistemi di telecomunicazione.

Modello di intervento:
procedura di attivazione del piano, con la descrizione analitica

delle prime azioni da compiersi da parte delle autorita' responsabili
della gestione dell’emergenza al momento dell’evento, il relativo
schema grafico e la modulistica d’uso;

procedura di scambio delle informazioni, con la descrizione
analitica del meccanismo di scambio delle informazioni tra le autorita'
responsabili della gestione dell’emergenza, il relativo schema grafico
e la modulistica d’uso; piani particolareggiati delle amministrazioni
coinvolte a vario titolo nella pianificazione di emergenza;

piano di informazione alla popolazione.

Allegati al piano di emergenza, quali documenti tecnici di riferi-
mento, cartografia di inquadramento e dati territoriali dell’area interes-
sata dall’applicazione del piano, ad eccezione di quanto ritenuto classifi-
cato, tra gli allegati devono figurare almeno i seguenti documenti:

documento di riferimento dei presupposti tecnici per il piano
di emergenza;

livelli di intervento per emergenze radiologiche e nucleari
ex decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive modifiche
ed integrazioni;

programma di monitoraggio radiometrico nelle varie fasi del-
l’emergenza e relativa strumentazione da utilizzare;

dati territoriali, demografici, patrimonio agricolo e zootecnico
dell’area di riferimento;

schema di diramazione dell’allarme;
schema del flusso delle informazioni;
carta topografica del territorio interessato dall’applicazione

del piano di emergenza;
caratteristiche idrodinamiche e regime dei venti prevalenti

nella rada portuale;
carta nautica della rada portuale;
elenco telefonico di reperibilita' .

06A01741

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 11 febbraio 2006.

Ulteriori disposizioni per fronteggiare l’emergenza nel set-
tore dei rifiuti della regione Campania. (Ordinanza n. 3493).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2425 del
18 marzo 1996, n. 2470 del 31 ottobre 1996, n. 2560 del
2 maggio 1997, n. 2714 del 20 novembre 1997, n. 2774
del 31 marzo 1998, n. 2948 del 25 febbraio 1999,
n. 3011 del 21 ottobre 1999, n. 3031 del 21 dicembre
1999, n. 3032 del 21 dicembre 1999, n. 3060 del 2 giu-
gno 2000, n. 3095 del 23 novembre 2000, n. 3100 del
22 dicembre 2000, n. 3111 del 12 marzo 2001, n. 3119
del 27 marzo 2001, n. 3286 del 9 maggio 2003;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 dicembre 2004 con cui lo stato di emergenza
e' stato prorogato fino al 31 dicembre 2005;

Viste le ordinanze n. 3343 del 12 marzo 2004, n. 3345
del 30 marzo 2004, n. 3347 del 2 aprile 2004, n. 3354
del 7 maggio 2004, n. 3361 dell’8 luglio 2004, n. 3369
del 13 agosto 2004, n. 3370 del 27 agosto 2004, n. 3379
del 5 novenbre 2004, n. 3382 del 18 novembre 2004;
n. 3397 del 28 gennaio 2005, n. 3399 del 18 febbraio
2005, n. 3406 del 4 marzo 2005; n. 3417 del 24 marzo
2005; n. 3429 del 29 aprile 2005 del Presidente del Con-
siglio dei Ministri;

Visto il decreto-legge17 febbraio 2005, n. 14, convertito,
conmodificazioni, dalla legge15 aprile 2005, n. 53;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152;

Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2006, n. 21 ed in particolare l’art. 1, commi 1, che pre-
vede la risoluzione del contratto con le affidatarie del
servizio di smaltimento dei rifiuti nella regione Campa-
nia, Fibe SpA e Fibe Campania SpA, 6, con il quale lo
stato di emergenza e' stato prorogato fino al 31 maggio
2006, e 7, laddove si stabilisce l’obbligo, per le attuali
affidatarie del servizio di smaltimento dei rifiuti in
Campania, di assicurare la prosecuzione del servizio
medesimo e provvedere alla gestione delle imprese ed
utilizzo dei beni posti nella loro disponibilita' , garan-
tendo la realizzazione dei necessari interventi ed opere;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 3479 del
14 dicembre 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 296 del 21 dicembre 2005, la n. 3481 del 29 dicembre
2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del
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E13 gennaio 2006 e la n. 3491 del 25 gennaio 2006, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 10 febbraio
2006;

Tenuto conto della sopravvenienza di situazioni di
impedimento assoluto all’utilizzo di discariche allocate
presso altre regioni a fronte di cui risulta indispensabile
utilizzare, in via d’urgenza e per tempi limitati, siti
attrezzati gia' presenti nella regione Campania;

Tenuto conto, altres|' , che l’acuirsi della situazione
emergenziale dovuta ad una serie di circostanze del
tutto imprevedibili, rende indifferibile assumere inizia-
tive di carattere straordinario volte ad evitare maggiori
pregiudizi all’interesse pubblico derivanti dal mancato
smaltimento dei rifiuti urbani;

Preso atto, inoltre, degli esiti delle istruttorie com-
piute presso la struttura commissariale e presso gli
uffici della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della protezione civile circa la possibilita'
di individuare interventi di carattere alternativo, idonei
a fronteggiare adeguatamente l’imprevedibile aggrava-
mento della situazione d’emergenza;

Visto che, anche a causa delle avverse condizioni
meteorologiche del tutto straordinarie, e' stata ritardata
l’apertura del sito localizzato presso il comune di Mon-
tesarchio in provincia di Benevento;

Considerata l’ineludibile esigenza di individuare tem-
poraneamente discariche di servizio nel territorio della
regione Campania, adottando le necessarie opere per
la relativa messa in sicurezza, presso le quali conferire
rifiuti urbani e rifiuti speciali non pericolosi, assicu-
rando, altres|' , la realizzazione delle occorrenti misure
igienico-sanitarie ed ambientali, a tutela degli interessi
fondamentali delle collettivita' locali;

Ravvisata la necessita' di provvedere con immedia-
tezza a porre in essere tutte le iniziative di carattere
straordinario ed urgente, essenziali per il raggiungi-
mento degli obiettivi fissati dal suddetto decreto-legge
n. 245 del 2005;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il Commissario delegato per l’emergenza rifiuti
nella regione Campania, per le motivazioni di cui in
premessa, e' tenuto ad individuare con ogni urgenza e
comunque entro e non oltre il 14 febbraio 2006 le disca-
riche di servizio presso le quali conferire rifiuti urbani
e rifiuti speciali non pericolosi.

2. Per le finalita' di cui alla presente ordinanza, il
Commissario delegato e' autorizzato a finanziare, con
le somme di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-legge
30 novembre 2005, n. 245, come convertito dalla
legge 27 gennaio 2006, n. 21, opere di messa in sicu-
rezza in termini di somma urgenza di discariche di
servizio gia' autorizzate, anche non pubbliche, presso
le quali residuano volumetrie disponibili per l’ulte-

riore conferimento dei rifiuti urbani e speciali non
pericolosi; detti conferimenti dovranno essere dispo-
sti per quantita' predefinite e per un periodo limitato
di quaranta giorni dalla data di adozione della pre-
sente ordinanza.

3. Il Commissario delegato, al fine di garantire l’ade-
guato livello di sicurezza alle popolazioni locali sotto il
profilo igienico, sanitario ed ambientale, provvede a
predisporre un apposito piano di sorveglianza e con-
trollo.

Art. 2.

1. In relazione alla specificita' del contesto emergen-
ziale, rispetto a cui e' adottata la presente ordinanza, il
Commissario delegato opera in deroga alle seguenti
disposizioni legislative e regolamentari, nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento giuridico:

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, art. 5,
art. 7, comma 3, ed articoli 8, 9, 10, 13 e 14;

decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 13, 15, 17, 19,
23, 27, 28;

legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
che ed integrazioni, articoli 14, 19, 20 e le disposizioni
del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1999, n. 554 collegate all’applicazione delle indicate
norme.

2. Il Commissario delegato e' altres|' autorizzato ad
avvalersi delle deroghe gia' presenti nelle ordinanze di
protezione civile di cui in premessa.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A01743

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 11 febbraio 2006.

Ulteriori disposizioni per fronteggiare l’emergenza socio-
economico-ambientale nel bacino idrografico del fiume Sarno.
(Ordinanza n. 3494).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;
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EVisto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 29 dicembre 2005, con il quale lo stato di
emergenza in ordine alla situazione socio-economico-
ambientale determinatasi nel bacino idrografico del
fiume Sarno e' stato ulteriormente prorogato fino al
31 dicembre 2006;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3270 del 12 marzo 2003, n. 3301 dell’11 lu-
glio 2003, n. 3315 del 2 ottobre 2003, n. 3348 del
2 aprile 2004, 3364 del 13 luglio 2004, n. 3378 dell’8 ot-
tobre 2004, n. 3382 del 18 novembre 2004, n. 3388 del
23 dicembre 2004, n. 3390 del 29 dicembre 2004,
n. 3449 del 15 luglio 2005, e n. 3452 del 1� agosto 2005;

Ravvisata la necessita' di apportare ulteriori modifi-
che ed integrazioni alle citate ordinanze di protezione
civile precedentemente emanate, al fine di un definitivo
superamento del contesto critico in rassegna, con parti-
colare riferimento alla situazione in atto nel sistema
depurativo del comprensorio Alto Sarno;

Visti gli esiti della riunione tenutasi presso il Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri in data 23 novembre 2005;

Vista le note prot. n. DPC/CG/58643 del 24 novem-
bre 2005 e prot. n. DPC/CG/63467 del 19 dicembre
2005 del Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri;

Vista la nota prot. n. GAB/2005/10670/B02 in data
20 dicembre 2005 dell’Ufficio di Gabinetto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio;

Vista la nota prot. n. 12927/MIN.1 del 28 dicembre
2005 del Generale Roberto Jucci - Commissario dele-
gato;

Vista la nota del 28 dicembre 2005 dell’Assessore alla
protezione civile della regione Campania;

Vista la nota prot. n. 25/F dell’8 febbraio 2006, con
cui i rappresentanti legali della Convenzione stipulata
in data 2 luglio 2003 per la gestione unitaria e coordi-
nata dell’impianto di depurazione di Solofra e Mercato
San Severino hanno espresso formale assenso in ordine
agli adempimenti da porre in essere da parte della Con-
venzione medesima, propedeutici al subentro del Com-
missario delegato nella gestione del sistema depurativo
Alto Sarno;

Acquisita l’intesa del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio;

Acquisita l’intesa della regione Campania;
Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile;

Dispone:

Art. 1.

1. Tenuto conto dell’unicita' del complesso depurativo
costituito dagli impianti di Solofra e Mercato San Seve-
rino, il Generale Roberto Jucci - Commissario delegato
provvede, a decorrere dall’ultimazione degli interventi
da porre in essere ai sensi del successivo comma 2, e

fino alla cessazione dello stato di emergenza, al suben-
tro nella gestione unitaria del sistema depurativo del
comprensorio Alto Sarno e della rete dei collettori
comprensoriali.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente ordinanza la Convenzione stipulata dai
comuni di Solofra e Mercato San Severino in data
2 luglio 2003 per la gestione unitaria e coordinata del-
l’impianto di depurazione di Solofra - Mercato San
Severino provvede, mediante l’utilizzo delle risorse
derivanti dalla riscossione dei crediti maturati e non
ancora riscossi, allo smaltimento dei fanghi disidratati
derivanti dal processo di depurazione, attualmente gia-
centi nelle apposite vasche.

3. I soggetti gestori dei servizi idrici provvedono al
versamento sulla contabilita' speciale del Commissario
delegato dei proventi derivanti dal servizio di riscos-
sione dei proventi derivanti dalle tariffe di depurazione
e pubblica fognatura di cui all’art. 14 della legge n. 36/
1994 e successive modifiche ed integrazioni entro trenta
giorni dalla riscossione delle medesime.

4. Ove ricorrano situazioni di inadempienza rispetto
alle iniziative da porre in essere da parte dei soggetti
gestori dei servizi idrici di cui al comma 3, il Commis-
sario delegato e' autorizzato a disporre per la sostitu-
zione delle Amministrazioni inadempienti; a tal fine il
Commissario delegato assegna al soggetto inadem-
piente un congruo termine per provvedere in ordine alle
attivita' predette, decorso inutilmente il quale provvede
in via sostitutiva, direttamente ovvero per il tramite
del soggetto attuatore di cui al comma 5.

5. Per lo svolgimento dell’attivita' da porre in essere ai
sensi della presente ordinanza, con particolare riferi-
mento agli adempimenti connessi alla gestione opera-
tiva del sistema depurativo dell’Alto Sarno, il Commis-
sario delegato si avvale dell’opera di un soggetto attua-
tore dal medesimo nominato, cui affidare specifici
settori di intervento sulla base di direttive di volta in
volta impartite dal medesimo Commissario.

6. In ragione dei maggiori oneri connessi agli ulte-
riori adempimenti previsti dai commi 1, 4 e 5 del pre-
sente articolo, e' assegnata al Generale Jucci - Commis-
sario delegato, a titolo di anticipazione, l’ulteriore
somma pari ad un milione di euro a valere sul Fondo
della protezione civile, che presenta l’occorrente dispo-
nibilita' .

7. La Convenzione di cui al precedente comma 2
cessa di avere efficacia a decorrere dal subentro del
Generale Roberto Jucci - Commissario delegato nella
gestione unitaria del sistema depurativo del compren-
sorio Alto Sarno.

8. Con successivo provvedimento del Capo del
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e' nominato un soggetto
attuatore per il compimento di tutte le iniziative di
carattere solutorio rispetto alle posizioni debitorie
maturate dalla Convenzione a decorrere dalla data del-
l’8 ottobre 2004 fino a quella di entrata in vigore del
presente provvedimento.
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E9. Agli oneri conseguenti alle iniziative di cui al
comma 8, il soggetto attuatore provvede a valere sulle
seguenti risorse:

euro 542.523,16 rivenienti dalle economie realizza-
tesi a seguito dell’attivita' posta in essere ai sensi del-
l’art. 1, comma 8, dell’ordinanza n. 3378/2004, e dispo-
nibili sulla contabilita' speciale del Commissario dele-
gato;

euro 2.500.000,00 a valere sul bilancio della
regione Campania;

ribassi d’asta ottenuti a seguito dell’espletamento
dei bandi di gara per la realizzazione degli interventi di
ripristino della funzionalita' degli impianti del com-
plesso depurativo dell’Alto Sarno;

10. I commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’art. 1 dell’ordinanza
n. 3378/2004, e successive modifiche ed integrazioni,
sono abrogati.

Art. 2.

1. I valori limite di emissione dello scarico del
sistema depurativo del comprensorio Alto Sarno, che
costituisce un complesso organico ed unitario per il
trattamento dei reflui provenienti da detto comprenso-
rio e si articola nei due impianti di Solofra e Mercato
San Severino collegati da condotta fognaria nella quale
confluiscono i reflui civili dell’intero comprensorio,
sono determinati sull’effluente dell’impianto di Mer-
cato San Severino.

2. La regione Campania provvede, tenuto conto di
quanto previsto dall’art. 45 del decreto legislativo
11 maggio 1999, n. 152, e successive modifiche ed inte-
grazioni, a rilasciare l’autorizzazione allo scarico in rete
fognaria per l’impianto di Solofra, sulla base di una
specifica relazione tecnica a cura del soggetto attuatore
di cui all’art. 1, comma 5, della presente ordinanza.

3. Ai fini dell’applicazione dell’art. 33 del decreto
legislativo 11 maggio 1999, n. 152, e successive modifi-
che ed integrazioni, il soggetto attuatore di cui
all’art. 1, comma 5, della presente ordinanza adotta, e
sottopone alla successiva approvazione dell’ammini-
strazione pubblica competente, le relative determina-
zioni in ordine all’immissione di acque reflue industriali
nel sistema fognario tributario del sistema depurativo
unitario.

4. Ai fini della regolamentazione degli scarichi, il
soggetto attuatore predispone apposita relazione tec-
nica, dalla quale devono risultare le motivazioni delle
eventuali deroghe previste ai sensi dell’art. 33 del
decreto legislativo n. 152/1999, e successive modifiche
ed integrazioni, e le ragioni tecniche che consentono le
medesime, con specifico riferimento alla capacita' di
trattamento ed alla funzionalita' del sistema depurativo
unitario.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A01742

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 11 febbraio 2006.

Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare i danni conseguenti agli eventi alluvionali, verificatisi il
giorno 9 settembre 2005 nel territorio della regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia. (Ordinanza n. 3495).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107, comma 1, lettera c), del decreto legi-

slativo 31 marzo 1998, n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 ottobre 2005, con il quale e' stato dichia-
rato lo stato di emergenza in ordine alle eccezionali pre-
cipitazioni meteoriche verificatesi il giorno 9 settembre
2005 nel territorio della regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia;

Considerato che, a seguito dei predetti fenomeni
atmosferici, si sono verificati esondazioni dei corsi d’ac-
qua, allagamenti e danni alla viabilita' , alle abitazioni
ed alle infrastrutture, nonche¤ una situazione di grave
pericolo per la pubblica e privata incolumita' ;

Ravvisata la necessita' di disporre l’attuazione degli
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza
nei territori alluvionati, consentendo la ripresa delle
normali condizioni di vita delle popolazioni ed il riav-
vio delle attivita' produttive, nonche¤ la messa in sicu-
rezza dei territori e delle strutture interessati dall’evento
in questione;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri 22 ottobre 2004, recante ßIndirizzi in materia
di protezione civile in relazione all’attivita' contrattuale
riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di
forniture di rilievo comunitarioý;

D’intesa con la regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia;

Su proposta del Capo del dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. L’assessore alla protezione civile della regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia Gianfranco Moretton
e' nominato Commissario delegato per il superamento
dell’emergenza derivante dagli eventi di cui in pre-
messa.

2. Il Commissario delegato previa individuazione dei
comuni danneggiati dagli eventi calamitosi del 9 set-
tembre 2005, provvede all’accertamento dei danni, a
rimuovere le situazioni di pericolo, nonche¤ all’adozione
di tutte le necessarie ed urgenti iniziative volte a fron-
teggiare i danni conseguenti agli eventi alluvionali di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
citato in premessa.
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E3. Il Commissario delegato provvede in particolare:
a) al ripristino e alla messa in sicurezza del terri-

torio e delle infrastrutture pubbliche danneggiate, non-
che¤ alla realizzazione di adeguati interventi ed opere di
prevenzione dei rischi connessi ai dissesti idrogeologici;
gli interventi di cui al presente articolo sono dichiarati
indifferibili, urgenti e di pubblica utilita' ;

b) all’erogazione di contributi per la ripresa delle
attivita' produttive e per il ristoro dei danni ai beni
immobili ed ai beni mobili, finalizzate a garantire il
ritorno alle normali condizioni di vita delle popolazioni
interessate dai predetti eventi calamitosi, secondo
modalita' attuative fissate con provvedimenti dal com-
missario delegato, sulla base di quanto disposto dal-
l’art. 3.

4. Il Commissario delegato, nei limiti delle somme
assegnate, predispone, entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione della presente ordinanza nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, un piano di inter-
venti straordinari per le finalita' di cui al comma 3, let-
tera a), con il relativo cronoprogramma.

5. Gli interventi di cui ai commi 2 e 3 sono realizzati
anche avvalendosi, in qualita' di soggetti attuatori, dei
comuni interessati dai predetti eventi alluvionali, i quali
agiscono, per quanto concerne l’attivita' di gestione,
sulla base di specifiche direttive impartite dal medesimo
commissario delegato.

6. Il Commissario delegato, per gli adempimenti con-
seguenti alla presente ordinanza puo' avvalersi delle
strutture regionali, della collaborazione degli enti terri-
toriali e non territoriali e delle amministrazioni perife-
riche dello Stato, nonche¤ di uno o piu' soggetti attuatori
cui affidare specifici settori di intervento.

Art. 2.

1. Per la realizzazione degli interventi compresi nel
piano di cui all’art. 1, comma 4, il Commissario dele-
gato provvede all’approvazione dei progetti, predispo-
sti anche dai soggetti attuatori, per gli interventi di
rispettiva competenza; per i soggetti attuatori, l’appro-
vazione dei progetti avviene tramite conferenza dei ser-
vizi, convocata dallo stesso commissario delegato.

2. La conferenza dei servizi di cui al comma 1 deli-
bera a maggioranza. Qualora alla conferenza di servizi
il rappresentante di un’amministrazione invitata sia
risultato assente, o, comunque, non dotato di adeguato
potere di rappresentanza, la conferenza delibera pre-
scindendo dalla sua presenza, e dall’adeguatezza dei
poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dis-
senso manifestato in sede di conferenza di servizi deve
essere motivato e recare, a pena di inammissibilita' le
specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine del-
l’assenso. In caso di motivato dissenso espresso da
un’amministrazione preposta alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico o alla tutela della salute dei cittadini, la determi-
nazione e' subordinata, in deroga all’art. 14-quater,
comma 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, all’assenso
del Ministro competente, che si esprime entro sette
giorni dalla richiesta.

3. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi,
che si dovessero rendere necessari anche successiva-
mente alla conferenza di servizi di cui al comma 1, in
deroga all’art. 17, comma 24 della legge 15 maggio
1997, n. 127, devono essere resi dalle amministrazioni
competenti entro sette giorni dalla richiesta e, qualora
entro tale termine non siano resi, si intendono indero-
gabilmente acquisiti con esito positivo.

4. Qualora la realizzazione degli interventi comporti
la necessita' di varianti urbanistiche, per l’adozione delle
stesse si prescinde dalla notifica ai proprietari dei ter-
reni interessati dal vincolo preordinato all’esproprio;
i tempi previsti dalla normativa vigente per la presenta-
zione delle opposizioni ed osservazioni sono ridotti
a dieci giorni. Dell’avvenuta adozione della variante e'
data comunicazione agli interessati a cura del comune.

5. Per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali
espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione
delle opere e degli interventi di cui alla presente ordi-
nanza, il commissario delegato, o i soggetti attuatori,
provvedono, una volta emesso il decreto di occupazione
d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento,
alla redazione dello stato di consistenza e del verbale
di immissione in possesso dei suoli.

Art. 3.

1. L’ammontare del danno di cui al presente articolo
e' determinato dalla stima dei costi necessari per la ripa-
razione, o eventualmente per la nuova acquisizione del
bene danneggiato; tale stima rappresenta l’ammontare
della spesa ammissibile.

2. I contributi di cui all’art. 1, comma 2, lettera b),
sono finalizzati al ripristino dei beni distrutti o danneg-
giati e sono concessi:

a) ai proprietari, aventi tale titolo al momento del-
l’evento, di beni immobili destinati a propria abitazione
principale, danneggiati dagli eventi alluvionali di cui
alla presente ordinanza; il contributo a fondo perduto
puo' raggiungere, sulla base delle risorse disponibili, il
limite massimo del 75% dei danni subiti, accertati con
le modalita' di cui all’art. 4, e comunque fino ad un mas-
simo di e 100.000,00 per ciascuna unita' immobiliare
danneggiata, comprese le relative pertinenze catastali;
qualora l’immobile non sia destinato ad abitazione
principale, il limite massimo erogabile e' pari al 75%
dei danni subiti, fino ad un massimo di e 50.000,00
per ciascuna unita' immobiliare danneggiata, comprese
le relative pertinenze catastali; qualora l’immobile sia
destinato ad uso non abitativo, il limite massimo eroga-
bile e' pari al 75% dei danni subiti, fino ad un massimo
di e 20.000,00 per ciascuna unita' immobiliare danneg-
giata, comprese le relative pertinenze catastali; il con-
tributo puo' altres|' essere erogato ai conduttori di
immobili locati, previa autorizzazione da parte del pro-
prietario, entro il limite massimo del 75% dei danni
subiti, fino ad un massimo di e 50.000,00;

b) ai proprietari di beni mobili, danneggiati, in
conseguenza degli eventi alluvionali di cui trattasi, fino
ad un massimo di e 30.000,00 per l’intero complesso
dei beni contenuti nell’unita' immobiliare, sulla base
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Edelle spese documentate per il ripristino o il riacquisto;
qualora risultino colpiti solo alcuni locali dell’unita'
immobiliare, e conseguentemente i beni in essi conte-
nuti il suddetto contributo massimo e' ridotto propor-
zionalmente;

c) alle imprese industriali, commerciali, artigia-
nali, di trasporto, professionali, di servizi, turistiche ed
alberghiere, nonche¤ alle societa' sportive e associazioni,
proprietarie di beni immobili e mobili, ivi comprese le
scorte, danneggiati dagli eventi alluvionali di cui trat-
tasi, il contributo a fondo perduto puo' raggiungere il
limite massimo del 70% dei danni subiti, accertati con
le modalita' di cui al comma 5, e comunque fino ad un
massimo complessivo di e 200.000,00 per ogni unita'
produttiva danneggiata; il contributo di cui alla pre-
sente lettera puo' essere erogato altres|' al proprietario
dell’immobile locato ai soggetti di cui alla presente let-
tera c) per uso non abitativo, nonche¤ all’impresa con-
duttrice, previa autorizzazione dei proprietari.

3. Sono ammissibili a contributo anche, secondo
modalita' e limiti fissati dal Commissario stesso:

le eventuali spese di perizia finalizzate all’accerta-
mento dei danni dei beni mobili delle imprese;

le spese tecniche relative agli interventi di ripri-
stino degli immobili;

le spese per la pulizia dei fanghi, dei detriti e del
materiale alluvionale, nonche¤ per l’emungimento delle
acque.

Le spese accessorie previste dal presente comma con-
corrono alla determinazione delle somme massime ero-
gabili a titolo di contributo, previste dal comma 2, let-
tere a) e c).

4. Possono essere previste anche forme di contribu-
zione in via anticipata, nella misura massima del 50%
del contributo concesso, previa prestazione di idonea
fideiussione maggiorata dagli eventuali interessi.

5. EØ ammessa la cumulabilita' fra contributi pubblici
ed eventuali indennizzi assicurativi, secondo modalita'
e con i limiti che saranno fissati dal commissario dele-
gato e comunque non oltre l’importo del costo effettivo
di ricostruzione o riparazione dei beni distrutti o dan-
neggiati.

6. Entro il limite massimo complessivo erogabile di
cui al comma 2, lettere a) e c), sono ammissibili a con-
tributo lavori in economia. I relativi contributi possono
essere erogati fino ad un massimo di e 5.000,00, ai pri-
vati e fino ad un massimo di e 25.000,00 per le imprese,
sulla base di quanto risulta dalla contabilita' aziendale,
secondo modalita' attuative fissate dal commissario
delegato con propri provvedimenti.

7. I contributi alle imprese erogati sulla base della
presente ordinanza non concorrono a formare il red-
dito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

Art. 4.

1. Il Commissario delegato e' autorizzato a concedere
alle amministrazioni locali, secondo modalita' procedu-
rali che saranno fissate con provvedimenti del mede-

simo commissario, contributi fino al 70% della spesa
sostenuta, previa stima dei danni effettuata dagli uffici
tecnici delle medesime amministrazioni, nel limite mas-
simo di e 500.000,00, per il ripristino del proprio patri-
monio edilizio.

2. L’erogazione dei contributi e' subordinata alla pre-
sentazione di apposito rendiconto.

3. Il commissario delegato e' autorizzato a concedere
contributi alle parrocchie per il ripristino dei beni
immobili, fino al 70% del danno accertato, entro il
limite massimo complessivo di e 200.000,00, secondo
le modalita' fissate dal commissario delegato con propri
provvedimenti.

Art. 5.

1. Per il compimento delle iniziative previste dalla
presente ordinanza il Commissario delegato e' autoriz-
zato, ove ritenuto indispensabile e sulla base di speci-
fica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, alle seguenti disposizioni normative:

legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F), art. 378;
regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 e successive

modificazioni, articoli 2, 57, 93, 94, 95, 96, 97 e 98;
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes-

sive modifiche ed integrazioni, articoli 3, 5, 6, 7, 8, 11,
13, 14, 15, 16, 19, 20, 21, 58 e 81;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive
modifiche ed integrazioni, articoli 38, 39, 40, 41, 42,
105, 117 e 119;

regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 e succes-
sive modificazioni, art. 7;

legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive modifica-
zioni, art. 21;

legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 7, 8, 9, 14,
14-bis, 14-ter, 14-quater, 16 e 17;

decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493,
art. 12;

decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile
1994, n. 367, articoli 3, 5, 10, 13, 20 e 21;

decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, articoli 3,
9 e 10;

legge 9 dicembre 1998, n. 431, articoli 2 e 3;
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modi-

ficazioni, articoli 26 e 27;
decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in

legge 11 dicembre 2000, n. 365, art. 1, comma 1;
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno

2001 n. 327, e successive modificazioni, articoli 7, 8, 9,
10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19;

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modifiche, articoli 7, 24, 35, 36 e 53;
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Edecreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 21,
22, 146 e 159;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 31 ago-
sto 1981, n. 53, art. 132;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 8 aprile
1982, n. 22;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 7 set-
tembre 1987, n. 30;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 7 set-
tembre 1990, n. 43;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 19 novem-
bre 1991, n. 52;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 20 maggio
1997, n. 21;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
n. 7/2000, articoli 13, 14, 15, 22, 22-bis, 22-terties,
22-quater, 22-quinquies, 22-sexies, 23, 24, 30, 32;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
31 maggio 2002, n. 14, articoli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 11, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 27, 28, 29, 30, 33, 36, 51, 56,
57, 58, 65, 66, 67, 68, 69, 70, nonche¤ delle disposizioni
di cui al decreto del presidente della regione 5 giugno
2003, n. 0165/II Pres., per le parti strettamente colle-
gate;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 3 luglio
2002, n. 16;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 29 otto-
bre 2004, n. 26;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 8 giu-
gno 1993, n. 35, art. 6;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 30 set-
tembre 1996, n. 42, art. 69;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 6 dicem-
bre 2004, n. 28;

legge regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 6 mag-
gio 2005, n. 11;

contratto collettivo di lavoro del personale del
comparto regioni e delle autonomie locali sottoscritto
in data 5 ottobre 2001;

contratto collettivo di lavoro - quadriennio giuridico
1998-2001 - area non dirigenziale - art. 14, commi 5 e 6;

contratto collettivo di lavoro - quadriennio giuri-
dico 1994-1997 - area dirigenziale - art. 4, commi 4 e 5;

decreto del presidente della giunta regionale 2 gen-
naio 1998, n. 1/pres.;

decreto del presidente della giunta regionale 8 luglio
1996, n. 245/pres.

Art. 6.

1. Per la realizzazione degli interventi disposti ai
sensi della presente ordinanza, fatta eccezione per
quanto previsto all’art. 7, comma 2, e all’art. 8,
comma 4, si provvede con le economie rivenienti dalle
risorse finanziarie assegnate alla regione autonoma

Friuli-Venezia Giulia ai sensi delle ordinanze di prote-
zione civile n. 2451 del 1996, n. 2516 del 1997, n. 2861
del 1998, n. 2974 del 1999, n. 3110 del 2001, nonche¤
con gli articoli 4, comma 10 e 5, della legge n. 677 del
1996, e articoli 5, 6 e 7 della legge n. 226 del 1999, quan-
tificate in e 20.457.252,15.

2. Il Commissario delegato, d’intesa con la regione,
per la realizzazione degli interventi urgenti previsti
dalla presente ordinanza e' autorizzato ad utilizzare, a
titolo di anticipazione su future provvidenze comunque
disposte, risorse finanziarie disponibili sul bilancio
regionale, in deroga agli articoli 16 e 17 del decreto legi-
slativo 28 marzo 2000, n. 76, ed alle relative disposi-
zioni normative regionali, nonche¤ ulteriori e diverse
fonti di finanziamento regionali, comunitarie e statali.

3. I contributi di cui alla presente ordinanza saranno
proporzionalmente ridotti in relazione alla reale consi-
stenza delle risorse finanziarie disponibili.

Art. 7.

1. Relativamente alle emergenze in atto, al fine di
perseguire con la massima urgenza il rafforzamento
delle strutture di protezione civile necessario a soddi-
sfare le straordinarie esigenze connesse alle finalita' di
messa in sicurezza del territorio mediante la realizza-
zione delle relative opere di ripristino e degli interventi
di prevenzione del rischio idrogeologico, il personale
comunque in servizio presso la protezione civile della
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, e gia' impie-
gato in attivita' volte alla realizzazione degli interventi
di messa in sicurezza e di prevenzione puo' essere auto-
rizzato, ove ne ricorrano condizioni di assoluta neces-
sita' , a prestare servizio presso la medesima protezione
civile, fino al completamento delle opere atte alla messa
in sicurezza del territorio regionale e alla prevenzione
del rischio idrogeologico, conseguenti all’evento cala-
mitoso di cui alla presente ordinanza, anche in deroga
ai limiti percentuali di utilizzo rispetto all’organico
regionale, stabiliti dall’art. 10, comma 1, del contratto
collettivo di lavoro stato giuridico del personale regio-
nale 1998-2001, area non dirigenziale.

2. Gli oneri conseguenti all’applicazione del
comma 1, nel limite massimo dell’1,5%, sono posti a
carico delle risorse di cui all’art. 6; l’eventuale ecce-
denza sara' posta a carico del fondo regionale per la
protezione civile, di cui all’art. 33 della legge regionale
del Friuli-Venezia Giulia 31 dicembre 1986, n. 64.

3. Per le medesime finalita' di cui al comma 1 il Com-
missario delegato, in relazione alla situazione emergen-
ziale di cui alla presente ordinanza puo' autorizzare il
personale regionale impiegato ad effettuare prestazioni
di lavoro straordinario, nel limite massimo di 70 ore
mensili pro-capite, oltre i limiti previsti dalla vigente
legislazione, con oneri a carico delle risorse di cui
all’art. 6.

4. Il Commissario delegato provvede ad effettuare i
rimborsi dovuti alle organizzazioni di volontariato
impiegate in occasione degli eventi in premessa, nonche¤
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Eal rimborso degli oneri sostenuti dai datori di lavoro dei
volontari ed ai volontari stessi che svolgono lavoro
autonomo. Il rimborso e' effettuato ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001,
n. 194, sulla base di un riscontro dei costi effettiva-
mente sostenuti.

Art. 8.

1. Al fine di assicurare il rispetto dei termini di sca-
denza dello stato d’emergenza il commissario delegato
predispone entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione della presente ordinanza nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, i cronoprogrammi delle atti-
vita' da porre in essere, articolati in relazione alle
diverse tipologie d’azione e cadenzati per trimestri suc-
cessivi. Entro trenta giorni dalla scadenza di ciascun
trimestre, il commissario delegato comunica al diparti-
mento della protezione civile lo stato di avanzamento
dei programmi, evidenziando e motivando gli eventuali
scostamenti e indicando le misure che si intendono
adottare per ricondurre la realizzazione degli interventi
ai tempi stabiliti dai cronoprogrammi.

2. In relazione alle esigenze derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1, entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione della presente ordinanza nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, il Capo del
dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri istituisce un comitato per il
rientro nell’ordinario con il compito di esaminare e
valutare i documenti di cui al comma 1 e di proporre le
iniziative ritenute utili per il conseguimento degli obiet-
tivi ivi indicati.

3. La composizione e l’organizzazione del comitato
di cui al comma 2, e' stabilita dal Capo del dipartimento

della protezione civile, utilizzando personale in servizio
presso il dipartimento stesso. Per le medesime finalita'
il Capo del dipartimento della protezione civile e' inoltre
autorizzato a stipulare fino a tre contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa, con personale estra-
neo all’amministrazione, determinandone il relativo
compenso, nonche¤ ad avvalersi della collaborazione di
personale, nel limite di due unita' anche appartenente a
pubbliche amministrazioni e ad enti pubblici, anche
locali.

4. Il Commissario delegato definisce, d’intesa con il
dipartimento della protezione civile, un programma di
attivita' sperimentali nel campo delle metodologie di
verifica e quantificazione dei danni da realizzare, con
il supporto del consorzio universitario per l’ingegneria
nelle assicurazioni, attraverso il ricorso a periti assicu-
rativi.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede a carico del fondo della protezione civile.

Art. 9.

1. Il dipartimento della protezione civile rimane
estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere
in applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 febbraio 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A01740

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 30 gennaio 2006.

Determinazione, per l’anno 2006, della base imponibile for-
fetaria, relativa agli apparecchi meccanici o elettromeccanici
da divertimento ed intrattenimento, di cui all’articolo 14-bis,
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 640, e successive modificazioni.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Vista la legge 3 agosto 1998, n. 288, con cui il
Governo e' stato delegato alla revisione della disciplina
concernente l’imposta sugli spettacoli e l’imposta unica
di cui alla legge 22 dicembre 1951, n. 1379;

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60,
istitutivo dell’imposta sugli intrattenimenti;

Visto l’art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
le misure per il contrasto sia dell’uso illegale di appa-
recchi e congegni da divertimento ed intrattenimento,
sia dell’evasione fiscale connessa all’utilizzo di tali
apparecchi e congegni;

Visto l’art. 14-bis, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni che prevede, tra l’al-
tro, la facolta' del Ministero dell’economia e delle
finanze di stabilire annualmente, con apposito decreto,
la misura forfetaria della base imponibile per gli appa-
recchi meccanici o elettromeccanici, in relazione alle
caratteristiche tecniche dei medesimi;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 18 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
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Eciale n. 172 del 26 luglio 2003, concernente la riscos-
sione delle entrate di competenza dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto direttoriale 7 agosto 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 9 settembre 2003,
concernente la determinazione forfetaria della base
imponibile per l’applicazione dell’imposta sugli intrat-
tenimenti e dei tributi ad essa eventualmente connessi,
derivanti dall’utilizzazione degli apparecchi meccanici
od elettromeccanici da divertimento ed intratteni-
mento;

Visto il decreto direttoriale 22 marzo 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 2 aprile 2004,
concernente la base imponibile forfetaria per la deter-
minazione dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tri-
buti ad essa eventualmente connessi per l’anno 2004;

Visto il decreto direttoriale 28 gennaio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 dell’8 marzo 2005,
concernente la base imponibile forfetaria per la deter-
minazione dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tri-
buti ad essa eventualmente connessi per l’anno 2005;

Considerata la necessita' di determinare per l’anno
2006 la base imponibile forfetaria necessaria per il cal-
colo dell’imposta sugli intrattenimenti cui sono assog-
gettati gli apparecchi meccanici o elettromeccanici di
cui all’art. 14-bis, comma 5, del predetto decreto del
Presidente della Repubblica;

Decreta:
Art. 1.

Ambito di applicazione del decreto

1. Per l’anno 2006, le categorie di appartenenza non-
che¤ i relativi imponibili forfetari per l’assolvimento del-
l’imposta sugli intrattenimenti concernente l’utilizza-
zione degli apparecchi meccanici o elettromeccanici da
divertimento ed intrattenimento sono quelli determi-
nati dal decreto direttoriale 28 gennaio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 8 marzo 2005.

2. I soggetti passivi d’imposta sono quelli gia' definiti
nell’art. 1, comma 2, del decreto direttoriale 28 marzo
2004.

Art. 2.
Modalita' di assolvimento dell’imposta

1. Il pagamento dell’imposta sugli intrattenimenti
connessa agli apparecchi meccanici o elettromeccanici
e' effettuato dal soggetto passivo d’imposta in unica
soluzione, secondo le modalita' previste dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 18 luglio 2003,
entro il giorno 16 del mese di marzo 2006, ovvero entro
il giorno 16 del mese successivo a quello di prima istal-
lazione in ragione della frazione di anno residua.

2. Le modalita' di assolvimento degli oneri tributari
sono quelle ricondotte nel decreto direttoriale 7 agosto
2003. Le procedure connesse alle dichiarazioni relative
agli apparecchi di cui all’art. 1 sono quelle riportate nel
decreto direttoriale 28 gennaio 2005 da effettuarsi
mediante gli allegati A e B ad esso afferenti;

3. Valgono anche per il 2006 le disposizioni di cui
all’art. 2, commi 2 e 3, e all’art. 4 del citato decreto
direttoriale 7 agosto 2003.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 gennaio 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2006
Ufficio di controlloMinisteri economico-finanziari, registro n.1Economia e
finanze, foglio n. 332

06A01756

DECRETO 30 gennaio 2006.

Modalita' di effettuazione dei controlli automatici dei versa-
menti, relativi all’imposta sugli intrattenimenti, concernente
gli apparecchi da divertimento ed intrattenimento, di cui
all’articolo 110, comma 7, del T.U.L.P.S., nonche¤ di quelli
meccanici o elettromeccanici richiamati dall’articolo 14-bis,
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 640.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto l’art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 110, comma 7, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 548, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 che disciplina il controllo dei versamenti
relativi all’imposta sugli intrattenimenti dovuta per gli
apparecchi previsti all’art. 110, comma 7, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, nonche¤ per gli apparecchi mecca-
nici ed elettromeccanici, rinviando a uno o piu' decreti
del Ministero dell’economia e delle finanze Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato la defini-
zione delle modalita' di effettuazione dei controlli auto-
matici;

Considerata la necessita' di stabilire le modalita' di
effettuazione dei controlli automatici al fine di provve-
dere all’invio ai contribuenti degli esiti dei suddetti con-
trolli nei casi in cui i versamenti dovuti risultino omessi,
carenti o intempestivi;
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EDecreta:

Art. 1.

Definizioni

Ai soli fini del presente decreto, si intendono:
a) per Amministrazione, l’Amministrazione auto-

noma dei monopoli di Stato;
b) per T.U.L.P.S., il testo unico delle leggi di pub-

blica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773 e successive modificazioni ed integrazioni;

c) per gestore, colui che esercita una attivita' orga-
nizzata diretta alla distribuzione, installazione e
gestione economica degli apparecchi e congegni previ-
sti all’art. 110, comma 7, del T.U.L.P.S., per i quali e'
titolare del relativo nulla osta per la messa in esercizio,
nonche¤ degli apparecchi meccanici od elettromeccanici
da divertimento ed intrattenimento, dallo stesso posse-
duti a qualunque titolo, presso luoghi pubblici o aperti
al pubblico ovvero in circoli od associazioni di qualun-
que specie. EŁ equiparato al gestore l’esercente del locale
ove tali apparecchi sono installati, nel caso in cui ne
sia proprietario;

d) per nulla osta, il nulla osta per la messa in eser-
cizio rilasciato dalla Amministrazione al gestore, ai
sensi dell’art. 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
per gli apparecchi e congegni previsti all’art. 110,
comma 7, del T.U.L.P.S.;

e) per banca dati, l’insieme delle informazioni,
memorizzate nel sistema informativo dell’Amministra-
zione, che sono dichiarate dai gestori per gli apparecchi
previsti dall’articolo 110, comma 7, del T.U.L.P.S., non-
che¤ contenute nei relativi nulla osta rilasciati ai sensi
dell’art. 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dalla
stessa Amministrazione.

Art. 2.

Liquidazione dell’imposta sugli intrattenimenti relativa
agli apparecchi di cui all’art. 110, comma 7, del
T.U.L.P.S.

1. L’Amministrazione provvede a liquidare l’imposta
sugli intrattenimenti dovuta per ciascun anno solare
dai gestori per gli apparecchi previsti all’art. 110,
comma 7, del TULPS sulla base delle informazioni
memorizzate nella banca dati. Gli apparecchi si consi-
derano installati, ai fini della quantificazione dell’im-
posta dovuta, nel mese in cui l’Amministrazione rila-
scia il relativo nulla osta. Gli apparecchi che siano stati
disinstallati dal soggetto titolare del nulla osta, con
consegna all’Amministrazione del medesimo atto auto-
rizzatorio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, si
considerano installati, ai fini della quantificazione del-
l’imposta dovuta, nel mese in cui l’Amministrazione
riconsegna, a seguito di specifica richiesta, il nulla osta
al gestore.

2. Ai sensi dell’art. 14-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, per gli appa-
recchi installati antecedentemente al primo marzo l’im-
posta e' liquidata per l’intero anno solare; per gli appa-

recchi installati a decorrere dalla suddetta data, l’impo-
sta e' liquidata in dodicesimi dal mese di prima
installazione fino alla fine dell’anno.

3. Nella liquidazione dell’imposta sugli intratteni-
menti dovuta per l’anno 2004 si tiene conto, anche ai
fini dell’individuazione della data di installazione degli
apparecchi, dei dati comunicati con le dichiarazioni di
titolarita' e con le dichiarazioni di installazione degli
apparecchi presentate dai gestori.

4. Per la determinazione della base imponibile e del-
l’aliquota dell’imposta l’Amministrazione applica le
disposizioni contenute nell’art. 14-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640 e
nella tariffa allegata allo stesso decreto.

Art. 3.

Liquidazione dell’imposta sugli intrattenimenti relativa
agli apparecchi di cui all’art. 110, comma 7, del
T.U.L.P.S. nei casi di modifica della titolarita' del nulla
osta.

1. Nei casi di modifica in corso d’anno della titolarita'
del nulla osta, l’imposta e' liquidata per l’intero anno
nei confronti del gestore che dalla banca dati risulta
essere titolare del relativo nulla osta nell’ultimo giorno
del mese di febbraio. Per gli apparecchi e congegni
installati a decorrere dal primo marzo l’imposta e' liqui-
data, per l’intero periodo compreso tra il mese di prima
installazione e la fine dell’anno, nei confronti del
gestore che ha provveduto alla loro prima installazione.

Art. 4.

Controllo automatico dei versamenti relativi agli appa-
recchi di cui all’art. 110, comma 7, del T.U.L.P.S.

1. Con riferimento a ciascun anno solare l’Ammini-
strazione controlla, mediante procedure automatizzate,
che l’imposta liquidata secondo i criteri indicati negli
articoli precedenti sia stata versata dai gestori titolari
dei nulla osta relativi agli apparecchi previsti al-
l’articolo 110, comma 7, del T.U.L.P.S., entro le sca-
denze fissate nell’art. 14-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640. In presenza
di versamenti omessi, carenti o tardivi, l’Amministra-
zione comunica l’esito del controllo al contribuente
indicando gli importi da versare costituiti dall’imposta
sugli intrattenimenti, ove dovuta, dai relativi interessi
e dalla sanzione per ritardato od omesso versamento
di cui all’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471.

Art. 5.

Liquidazione dell’imposta sugli intrattenimenti e con-
trollo automatico dei versamenti relativi agli apparecchi
meccanici o elettromeccanici da divertimento e intratteni-
mento.

1. L’Amministrazione provvede a liquidare l’imposta
sugli intrattenimenti dovuta per ciascun anno solare in
base alle dichiarazioni relative agli apparecchi mecca-
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Enici od elettromeccanici presentate dai gestori con le
modalita' indicate nei decreti direttoriali emanati ai
sensi dell’art. 14-bis, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640.

2. Nella liquidazione dell’imposta sugli intratteni-
menti dovuta dai gestori per gli apparecchi meccanici
o elettromeccanici, l’Amministrazione applica le dispo-
sizioni contenute nell’art. 14-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, nella
Tariffa ivi allegata nonche¤ nei decreti direttoriali di cui
al comma 1.

3. Con riferimento a ciascun anno solare l’Ammini-
strazione controlla, mediante procedure automatizzate,
la tempestivita' e la rispondenza con le dichiarazioni di
cui al comma 1 dei versamenti effettuati dai gestori. In
presenza di versamenti omessi, carenti o tardivi, l’Am-
ministrazione comunica l’esito del controllo al contri-
buente indicando gli importi da versare costituiti dal-
l’imposta sugli intrattenimenti, ove dovuta, dai relativi
interessi e dalla sanzione per ritardato od omesso ver-
samento di cui all’art. 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 30 gennaio 2006

Il direttore generale: Tino
Registrato allaCorte dei conti il 16 febbraio 2006
Ufficio di controlloMinisteri economico-finanziario, registro n. 1Economia

e finanze, foglio n. 333

06A01757

DECRETO 20 febbraio 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantaquattro
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle

disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato:

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno
stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;
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EConsiderato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 febbraio 2006 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 26.175
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 28 febbraio 2006, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a centottantaquattro giorni
con scadenza 31 agosto 2006 fino al limite massimo in
valore nominale di 8.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta' del-
l’importo nominale in emissione; nel caso di domanda
totale inferiore all’offerta, si determina il rendimento
corrispondente al prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento del prezzo medio ponderato di
cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1punto percen-
tuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille Euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel
servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intrat-
tenuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i
soggetti appresso indicati che siano abilitati allo svol-
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Egimento di almeno uno dei servizi di investimento in
base all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

- le banche comunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

- le banche extracomunitarie possono parteci-
pare all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di
intermediazione mobiliare senza stabilimento di suc-
cursali previa autorizzazione della Banca d’Italia rila-
sciata d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato
art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunitarie
di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso decreto,
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale
interbancaria e devono contenere sia l’indicazione
dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere sia
il relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere
inferiore ad Euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
23 febbraio 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.
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EArt. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supple-
mentare di detti titoli semestrali riservato agli specia-
listi, di cui all’art. 1, per un importo minimo del 10%
dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria,
aumentabile con comunicato stampa successivo alla
chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che e' riservata agli operatori ßspecialisti in titoli di
Statoý che hanno partecipato all’asta della tranche
ordinaria con almeno una richiesta effettuata ad un
prezzo non inferiore al prezzo minimo accoglibile di
cui all’art. 3 del presente decreto. Questi possono par-
tecipare al collocamento supplementare inoltrando le
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del
giorno 24 febbraio 2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad Euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rap-
porto fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risul-
tato aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei
BOT semestrali, ivi compresa quella ordinaria imme-
diatamente precedente alla riapertura stessa, ed il
totale assegnato nelle medesime aste agli stessi spe-
cialisti ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare. Non concorrono alla determinazione del-
l’importo spettante a ciascuno specialista gli importi
assegnati secondo le modalita' di cui all’art. 2 del pre-

sente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il
minore tra l’importo richiesto e quello spettante di
diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la
differenza viene assegnata agli operatori che abbiano
presentato richieste superiori a quelle spettanti di
diritto. L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti
di cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori asse-
gnatari nello stesso giorno di regolamento dei titoli
assegnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1,
comma 1 del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A01788

DECRETO 20 febbraio 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro annuali a duecentono-
vanta giorni, seconda tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
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Ecomma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove si
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze e'
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisito di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 febbraio 2006 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 26.175
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 28 febbraio 2006 l’emissione di una seconda tran-
che, senza l’indicazione del prezzo base, dei buoni ordi-
nari del Tesoro annuali, durata residua duecentono-
vanta giorni, con godimento 15 dicembre 2005 e sca-
denza 15 dicembre 2006, di cui al proprio decreto
ministeriale del 6 dicembre 2005 n. 133027, fino al
limite massimo in valore nominale di 2.500 milioni di
euro.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente art. le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
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Edel presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille Euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

- le banche comunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

- le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali

previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo
istituito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la parteci-
pazione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad Euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

ö 30 ö

22-2-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 44



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
23 febbraio 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2006
p. Il direttore generale: Cannata

06A01789

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 16 gennaio 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa

ßCoop. CO.VI. - Cooperativa servizi integrati a r.l.ý, in Savona,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 29 luglio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La ßCoop. CO.VI. - Cooperativa servizi integrati a
r.l.ý, con sede in Savona (codice fiscale 00607370095) e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e il rag. Paolo
Baldizzone, nato a Bistagno (Alessandria) l’11 aprile
1927, con studio in via Cesare Battisti n. 2/5, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 gennaio 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A01597
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EDECRETO 17 gennaio 2006.
Nomina del commissario del Consorzio agrario provinciale

di Catanzaro.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410 recante il nuovo
ordinamento dei Consorzi agrari e, in particolare,
l’art. 4, comma 1, che dispone in materia di vigilanza
sui predetti consorzi;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2003) e, in partico-
lare, l’art. 88 che detta disposizioni in materia nomina
dei commissari governativi;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) e, in
particolare, l’art. 1, comma 227 che detta disposizioni
in materia di cessazione dall’ufficio del commissario
nominato ai sensi dell’art. 5 della legge n. 410/1999;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1991 del Mini-
stero delle politiche agricole con il quale il Consorzio
agrario provinciale di Catanzaro e' stato posto in liqui-
dazione coatta amministrativa;

Vista la sentenza del tribunale di Catanzaro del
23 dicembre 2005 che ha approvato la proposta di con-
cordato ex art. 214 L.F.;

Vista la nota del commissario liquidatore del pre-
detto sodalizio in data 12 gennaio 2006 sulla necessita'
di colmare il consequenziale deficit di rappresentanza
legale per la gestione dell’ente e di adeguare lo statuto
consortile all’attuale contesto giuridico ed economico,
attesa, tra l’altro, la mancanza di soggetti in grado di
presentare la documentazione comprovante lo status
di socio;

Valutata sussistente, altres|' , l’esigenza di creare i pre-
supposti per la ricostituzione ordinaria degli organi;

Ritenuto funzionale allo scopo l’art. 5 legge n. 410/
1999, cos|' come integrato dall’art. 88, secondo comma,
legge n. 289/2002 e modificato dall’art. 1, comma 227,
legge n. 311/2004;

Decreta:
Art. 1.

Il dott. Raffaele Mazzei, nato a Lamezia Terme
(Catanzaro) il 1� gennaio 1969, domiciliato in Lamezia
Terme (Catanzaro), via Riccardo Lombardi n. 58, e'

nominato commissario del Consorzio agrario provin-
ciale di Catanzaro, per le finalita' e con i poteri di cui
all’art. 5 della legge n. 410/1999, come modificato dal-
l’art. 88, secondo comma, legge n. 289/2002 e dal-
l’art. 1, comma 227, legge n. 311/2004.

Art. 2.

Al commissario spetta il trattamento economico pre-
visto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 gennaio 2006

p. Il Ministro
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A01598

DECRETO 19 gennaio 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della ßSocieta' coopera-
tiva Labor service a r.l.ý, in Cavernago, e nomina del commis-
sario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria e del suc-
cessivo accertamento ispettivo in data 23 febbraio
2005 e 9 marzo 2005 dalle quali si rileva lo stato d’in-
solvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne dispone la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La ßSocieta' cooperativa Labor service a r.l.ý,
con sede in Cavernago (Bergamo) (codice fiscale
03355630967) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e l’avv. Angela Vecchione, nata a Napoli il 19 settembre
1972, residente in Roma, via Brunate n. 1, ne e' nomi-
nata commissario liquidatore.
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EArt. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 gennaio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A01596

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 14 febbraio 2006.

Determinazione dei prezzi unitari massimi dei prodotti agri-
coli, delle strutture aziendali e delle produzioni zootecniche,
per la determinazione dei valori assicurabili al mercato agevo-
lato nell’anno 2006.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che
prevede interventi finanziari a sostegno delle imprese
agricole colpite da calamita' naturali e da eventi clima-
tici avversi (nuova normativa del Fondo di solidarieta'
nazionale);

Visto in particolare il capo I del medesimo decreto
legislativo n. 102/2004 che disciplina gli aiuti per il
pagamento dei premi assicurativi;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02) e in particolare i
punti 11.3 e 11.5;

Visto il piano assicurativo 2005, approvato con
decreto 17 marzo 2005, n. 100.817, che si intende proro-
gato per il 2006, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del mede-
simo decreto e conformemente alla proposta della
Commissione tecnica istituita con decreto 30 luglio
2004;

Visto l’art. 127, della legge n. 388/2000, che al
comma 3, prevede la individuazione dei valori delle
produzioni assicurabili con polizze agevolate, sulla base
dei prezzi di mercato alla produzione, rilevati dal-
l’ISMEA (Istituto per studi, ricerca e informazioni sul
mercato);

Visto il decreto 29 luglio 2005 che, in attuazione della
riforma della politica agricola comune, stabilisce i
seguenti tassi di disaccoppiamento per il settore
tabacco: 100% per le superfici della regione Puglia;
40 % per le superfici di tutte le altre regioni;

Visti i prezzi di mercato delle produzioni agricole for-
niti dall’ISMEA, rilevati alla produzione nel triennio
2003-2005;

Ritenuto di adottare, per le produzioni vegetali, la
media dei prezzi dei singoli prodotti, rilevati dal-

l’ISMEA nel triennio 2003-2005, quali importi massimi
entro cui contenere i prezzi unitari per la determina-
zione dei valori delle produzioni assicurabili nel 2006;

Ritenuto di confermare i prezzi unitari adottati nel
2005, per le strutture-serre, per le reti antigrandine e
per gli indennizzi di mancato reddito per le epizoozie;

Vista la comunicazione dell’AIA (Associazione
nazionale allevatori), dei costi di smaltimento dei capi
bovini e bufalini morti, secondo le convenzioni stipu-
late dalle Associazioni provinciali allevatori;

Decreta:

1. I prezzi unitari massimi delle produzioni agricole,
delle strutture aziendali e delle produzioni zootecniche,
applicabili per la determinazione dei valori assicurabili
al mercato agevolato nell’anno 2006, in attuazione del
Piano assicurativo approvato con decreto 17 marzo
2005, sono riportati nel elenco allegato che fa parte
integrante del presente decreto.

2. I valori riportati nell’elenco allegato, distinti per
prodotto o gruppo di prodotti della medesima specie o
gruppo varietale per le produzioni vegetali, devono
essere considerati prezzi massimi, nell’ambito dei quali,
in sede di stipula delle polizze, le parti contraenti pos-
sono convenire di applicare anche prezzi inferiori, in
base alle caratteristiche qualitative e alle condizioni
locali di mercato dei prodotti stessi.

3. Per i prodotti vegetali non riconducibili a quelli
riportati nell’elenco allegato, puo' essere applicato il
prezzo della categoria similare, dandone immediata
comunicazione a questa Amministrazione per la veri-
fica della congruita' . Per la determinazione della spesa
assicurativa ammissibile a contributo statale deve
essere applicato il prezzo unitario comunicato da que-
sta Amministrazione dopo la verifica di congruita' .

4. Per il riso da seme il prezzo stabilito per la corri-
spondente varieta' , puo' essere maggiorato fino a e 7,75
il quintale. Al certificato di polizza deve essere allegato
il contratto di coltivazione quale riso da seme, per i
controlli da parte della regione territorialmente compe-
tente.

5. Per le produzioni biologiche, il prezzo stabilito per
il corrispondente prodotto ottenuto con le tecniche
agronomiche ordinarie, a conclusione del periodo di
conversione, puo' essere maggiorato fino al 20 per
cento. In tale caso, al certificato di polizza deve essere
allegato l’attestato dell’Organismo di controllo prepo-
sto, per le successive verifiche della regione territorial-
mente competente e sul certificato stesso deve essere
riportata la dicitura ßproduzione biologicaý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2006

Il Ministro: Alemanno
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 30 gennaio 2006.

Riconoscimento, in favore del cittadino italiano prof. Gian-
luca Petagna, di titolo di formazione, acquisito nella Comunita'
europea (Svizzera) quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di insegnante, in applicazione della direttiva
del Consiglio delle Comunita' europee del 21 dicembre 1988
(89/48/CEE) e del relativo decreto legislativo di attuazione
27 gennaio 1992, n. 115.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115, il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio
1998; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto
ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legislativo
19 febbraio 2004, n. 59;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito in Paese appartenente alla
Comunita' europea dalla persona sotto indicata, nonche¤
la documentazione prodotta a corredo dell’istanza
medesima, rispondente ai requisiti prescritti dal citato
decreto legislativo n. 115, relativa al sotto indicato
titolo di formazione;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
la persona interessata e' abilitata nel Paese che ha rila-
sciato il titolo (art. 1, comma 1, citato decreto legisla-
tivo n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post secondari di durata minima di tre
anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizio nella seduta del 18 gennaio
2006, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 115;

Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato
comprova una formazione professionale che soddisfa
le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:
diploma istruzione superiore ßDiploma di piano-

forteý conseguito in data 1� luglio 1996, presso il Con-
servatorio di musica ßGiuseppe Verdiý di Milano;

abilitazione all’insegnamento ßDiploma di peda-
gogia musicaleý, conseguito in data 26 maggio 2002,
presso il Conservatorio di musica della Svizzera ita-
liana di Lugano da Petagna Gianluca, cittadino ita-
liano, nato a Milano il 10 febbraio 1972, e' ai sensi e
per gli effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115, titolo di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di docente dell’istruzione secondaria nelle
classi di concorso:

31/A - ßEducazione musicale negli istituti di
istruzione secondaria di secondo gradoý;

32/A - ßEducazione musicale nella scuola mediaý;
77/A - ßStrumento musicale - nella scuola media -

pianoforteý.
2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,

comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 30 gennaio 2006
Il direttore generale: Criscuoli

06A01626

DECRETO 7 febbraio 2006.
Autorizzazione all’attivita' svolta in Italia dalla filiazione

della DePaul University, in Roma, ai fini della esenzione
fiscale.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 27 aprile 1989, n. 154, ed in particolare
l’art. 34, comma 8-bis;

Visto l’art. 2 della legge 14 gennaio 1999, n. 4;
Vista la direttiva ministeriale del 23 maggio 2000;
Vista l’istanza presentata dal legale rappresentante

della DePaul University in Roma;
Rilevato che la DePaul University, ha deliberato di

aprire in Italia una filiazione in via dei Due Macelli
n. 47 - 00100 Roma;

Considerato che la DePaul University in Roma e' ente
senza scopo di lucro;

Rilevato che lo scopo della filiazione e' lo studio in
Italia di materie che fanno parte di programmi didattici
o di ricerca della casa-madre americana;

Rilevato che gli insegnamenti saranno impartiti solo
agli studenti effettivamente iscritti presso l’Universita'
americana di provenienza;

Visto il conferimento dei poteri di legale rappresen-
tante al Rev. John Patrick Minogue, nato a Chicago,
lllinois (USA), il 3 gennaio 1946;

Visto il parere favorevole espresso dal Ministero
degli affari esteri;

Visto il parere favorevole espresso dal Ministero del-
l’interno;

Decreta:
1. EØ autorizzata, ai sensi dell’art. 2, legge n. 4 del

14 gennaio 1999, l’attivita' svolta in Italia dalla filia-
zione della DePaul University avente sede in via dei
Due Macelli n. 47 - Roma.
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E2. L’autorizzazione comporta l’esenzione fiscale di
cui all’art. 34, comma 8-bis, della legge 27 aprile 1989,
n. 154.

3. La presente autorizzazione non comporta il rico-
noscimento giuridico della filiazione per i fini di cui
all’art. 2, comma 5, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25.

4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2006
Il Ministro: Moratti

06A01640

DECRETO 7 febbraio 2006.
Autorizzazione all’attivita' svolta in Italia dalla filiazione

della Tulane University, in Firenze, ai fini della esenzione
fiscale.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 27 aprile 1989, n. 154, ed in particolare
l’art. 34, comma 8-bis;

Visto l’art. 2 della legge 14 gennaio 1999, n. 4;
Vista la direttiva ministeriale del 23 maggio 2000;
Vista l’istanza presentata dal legale rappresentante

della Tulane University in Firenze;
Rilevato che la Tulane University, ha deliberato di

aprire in Italia una filiazione in via G.B. Fagiuoli n. 6 -
50100 Firenze;

Considerato che la Tulane University in Firenze, e'
ente senza scopo di lucro;

Rilevato che lo scopo della filiazione e' lo studio in
Italia di materie che fanno parte di programmi didattici
o di ricerca della casa-madre americana;

Rilevato che gli insegnamenti saranno impartiti solo
agli studenti effettivamente iscritti presso l’Universita'
americana di provenienza;

Visto il conferimento dei poteri di legale rappresen-
tante alla sig.ra Lucia Geraci, nata a Firenze, il 30 ago-
sto 1957;

Visto il parere favorevole espresso dal Ministero
degli affari esteri;

Visto il parere favorevole espresso dal Ministero del-
l’interno;

Decreta:
1. EØ autorizzata, ai sensi dell’art. 2, legge n. 4 del

14 gennaio 1999, l’attivita' svolta in Italia dalla filia-
zione della Tulane University avente sede in via G.B.
Fagiuoli n. 6 - Firenze.

2. L’autorizzazione comporta l’esenzione fiscale di
cui all’art. 34, comma 8-bis, della legge 27 aprile 1989,
n. 154.

3. La presente autorizzazione non comporta il rico-
noscimento giuridico della filiazione per i fini di cui
all’art. 2, comma 5, lettera c) del decreto del Presidente
della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25.

4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2006
Il Ministro: Moratti

06A01641

DECRETO 7 febbraio 2006.
Autorizzazione all’attivita' svolta in Italia dalla filiazione

dell’Ontario College of Art and Design, in Firenze, ai fini della
esenzione fiscale.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 27 aprile 1989, n. 154, ed in particolare
l’art. 34, comma 8-bis;

Visto l’art. 2 della legge 14 gennaio 1999, n. 4;
Vista la direttiva ministeriale del 23 maggio 2000;
Vista l’istanza presentata dal legale rappresentante

dell’Ontario College of Art and Design in Firenze;
Rilevato che l’Ontario College of Art and Design, ha

deliberato di aprire in Italia una filiazione in via Nazio-
nale n. 7 - 50100 Firenze;

Considerato che l’Ontario College of Art and Design
in Firenze e' ente senza scopo di lucro;

Rilevato che lo scopo della filiazione e' lo studio in
Italia di materie che fanno parte di programmi didattici
o di ricerca della casa-madre canadese;

Rilevato che gli insegnamenti saranno impartiti solo
agli studenti effettivamente iscritti presso l’Universita'
canadese di provenienza;

Visto il conferimento dei poteri di legale rappresen-
tante alla dott.ssa Sara Morgan McKinnon, nata a
St. Pail (USA), il 20 giugno 1948;

Visto il parere favorevole espresso dal Ministero
degli affari esteri;

Visto il parere favorevole espresso dal Ministero del-
l’interno;

Decreta:
1. EØ autorizzata, ai sensi dell’art. 2, legge n. 4 del

14 gennaio 1999, l’attivita' svolta in Italia dalla filia-
zione dell’Ontario College of Art and Design avente
sede in via Nazionale n. 7 - Firenze.

2. L’autorizzazione comporta l’esenzione fiscale di
cui all’art. 34, comma 8-bis, della legge 27 aprile 1989,
n. 154.

3. La presente autorizzazione non comporta il rico-
noscimento giuridico della filiazione per i fini di cui
all’art. 2, comma 5, lettera c) del decreto del Presidente
della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25.

4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2006
Il Ministro: Moratti

06A01642
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 10 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi catastali e dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Uffi-
cio provinciale di Piacenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo n. 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra
l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funziona-
mento di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto
del direttore del competente ufficio di vertice dell’agen-
zia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio che stabilisce che le strutture
di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le Direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003 definendo le strutture di vertice tra cui la presente
Direzione;

Vista la nota prot. 172 del 12 gennaio 2006 del diret-
tore dell’Ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio
di Piacenza, con la quale e' stato comunicato l’irregolare
funzionamento dei servizi catastali dalle ore 10 alle ore
11,40 e dei servizi di pubblicita' immobiliare dalle ore
10,30 alle ore 11,10 per il giorno 11 gennaio 2006;

Accertato che l’irregolare funzionamento, e' dipeso
dall’adesione di parte del personale all’assemblea sinda-
cale richiesta dalle R.S.U. locale, evento non riconduci-
bile a disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il benestare n. 3 (prot. 52) dell’ufficio del
Garante del contribuente sull’irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Piacenza;

Determina:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dei servizi
catastali dalle ore 10 alle ore 11,40 e dei servizi di pub-
blicita' immobiliare dalle ore 10,30 alle ore 11,10 per il
giorno 11 gennaio 2006.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 10 febbraio 2006

Il direttore regionale: Cesa' ro

06A01745

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 1� febbraio 2006.

Consultazione pubblica sulla identificazione ed analisi del
mercato dei servizi di diffusione radiotelevisiva per la trasmis-
sione di contenuti agli utenti finali, sulla valutazione di sussi-
stenza del significativo potere di mercato per le imprese ivi ope-
ranti (mercato n. 18 fra quelli identificati dalla raccomanda-
zione sui mercati rilevanti dei prodotti e dei servizi della
Commissione europea). (Deliberazione n. 61/06/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 1� febbraio 2006;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 215 del 15 settembre 2003;

Vista la raccomandazione della commissione euro-
pea n. 311/03/CE sui mercati rilevanti dei prodotti e
dei servizi nell’ambito del nuovo quadro regolamentare
delle comunicazioni elettroniche, relativamente all’ap-
plicazione di misure ex ante secondo quanto disposto
dalla direttiva 2002/21/CE, dell’11 febbraio 2003, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee
L 114 dell’8 maggio 2003;

Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio
2004, recante ßDisciplina dei procedimenti istruttori di
cui al nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni
elettronicheý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 116 del 19 maggio 2004 e le con-
seguenti disposizioni organizzative di cui alle determi-
nazioni n. 1/04, 2/04, 1/05 e 2/05;

Vista la delibera n. 320/04/CONS del 29 settembre
2004, recante ßProroga dei termini di conclusione dei
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Eprocedimenti istruttori di cui alla delibera 118/04/
CONSý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 241 del 13 ottobre 2004;

Vista la delibera n. 29/05/CONS del 10 gennaio
2005, recante ßProroga dei termini di conclusione dei
procedimenti istruttori di cui alla delibera 118/04/
CONSý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 16 del 21 gennaio 2005;

Vista la delibera n. 239/05/CONS del 22 giugno
2005, recante ßProroga dei termini di conclusione dei
procedimenti istruttori di cui alla delibera 118/04/
CONSý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 dell’11 luglio 2005;

Vista la delibera 373/05/CONS del 16 settembre
2005 - Modifica della delibera n. 118/04/CONS recante
ßDisciplina dei procedimenti istruttori di cui al nuovo
quadro regolamentare delle comunicazioni elettroni-
cheý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 230 del 3 ottobre 2005.

Vista la delibera 2/06/CONS del 12 gennaio 2006
recante ßProroga dei termini di conclusione dei procedi-
menti istruttori di cui alla delibera n. 118/04/CONSý in
corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana;

Vista la delibera n. 217/01/CONS con la quale e'
stato approvato il regolamento concernente l’accesso
ai documenti, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 141 del 20 giugno 2001, come
modificata dalla delibera n. 335/03/CONS pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 240 del 15 ottobre 2003;

Vista la delibera n. 453/03/CONS, recante ßRegola-
mento concernente la procedura di consultazione di
cui all’art. 11 del decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259ý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 22 del 28 gennaio 2004;

Visto l’art. 11 del codice delle comunicazioni elettro-
niche che consente alle parti interessate di presentare
le proprie osservazioni sulla proposta di provvedimento
predisposta dall’Autorita' ;

Visto il documento per la consultazione proposto dal
responsabile del procedimento ed approvato dal Comi-
tato di coordinamento di cui all’art. 1, comma 4, della
determina n. 1/04 del 27 maggio 2004, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 132
dell’8 giugno 2004;

Udita la relazione dei commissari, Stefano Mannoni
e Nicola D’Angelo, relatori ai sensi dell’art. 29 del
Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

1. EØ indetta la consultazione pubblica concernente
l’identificazione e l’analisi del mercato dei servizi di dif-
fusione radiotelevisiva per la trasmissione di contenuti
agli utenti finali e la valutazione di sussistenza del signi-
ficativo potere di mercato per le imprese ivi operanti

(mercato n. 18 fra quelli identificati dalla raccomanda-
zione sui mercati rilevanti dei prodotti e dei servizi della
Commissione europea).

2. Le modalita' di consultazione ed il testo della con-
sultazione contenente gli orientamenti dell’Autorita' sul
tema in esame sono riportati rispettivamente negli alle-
gati A e B alla presente delibera, di cui costituiscono
parte integrante.

3. Le comunicazioni di risposta alla consultazione
pubblica dovranno essere inviate all’Autorita' , tramite
raccomandata con ricevuta di ritorno, corriere o racco-
mandata a mano, entro il termine perentorio di 30
giorni dalla data di pubblicazione della presente deli-
bera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

4. Copia della presente delibera, comprensiva di alle-
gati, e' depositata in libera visione del pubblico presso
gli uffici dell’Autorita' in Napoli, centro direzionale, Is.
B5.

La presente delibera e' pubblicata, priva degli allegati
A e B, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, ed in versione integrale nel Bollettino Ufficiale e
sul sito web dell’Autorita' .

Napoli, 1� febbraio 2006

Il presidente
Calabro'

Il commissario relatore
Mannoni

Il commissario relatore
D’Angelo

06A01661

DELIBERAZIONE 2 febbraio 2006.

Procedure per lo svolgimento delle funzioni ispettive e di
vigilanza dell’autorita' . (Deliberazione n. 63/06/CONS)

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 1� febbraio 2006
ed, in particolare, nella sua prosecuzione del 2 febbraio
2006;

Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive
modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art.
182-bis, comma 3;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, ed in parti-
colare l’art. 2, comma 12, lettera g);

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, istitutiva del-
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni;

Visto il Protocollo d’intesa relativo ai rapporti di col-
laborazione tra l’Autorita' per le garanzie nelle comuni-
cazioni e la Guardia di finanza, del 15 luglio 2002;
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EVisto il Protocollo d’intesa relativo ai rapporti di col-
laborazione tra l’Autorita' per le garanzie nelle comuni-
cazioni e la Direzione centrale per la Polizia stradale,
ferroviaria, postale, di frontiera e dell’immigrazione
del Dipartimento della pubblica sicurezza, del 10 feb-
braio 2003;

Vista la delibera n. 436/03/CONS del 17 dicembre
2003, con la quale sono state individuate le modalita' di
esercizio del potere ispettivo dell’Autorita' previsto dalle
norme di settore;

Visto il regolamento concernente l’organizzazione e
il funzionamento dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, approvato con delibera n. 316/02/
CONS del 9 ottobre 2002, nel testo coordinato con le
modifiche introdotte dalla delibera n. 506/05/CONS
del 21 dicembre 2005 recante ßModifiche ed integra-
zioni al regolamento di organizzazione e di funziona-
mento dell’Autorita' ý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 11 del 14 gennaio 2006, ed, in particolare,
l’art. 19 ßServizio ispettivo e registroý e l’art. 31 ßDefi-
nizione delle procedureý;

Considerato che le disposizioni di cui alla suddetta
delibera n. 506/05/CONS entrano in vigore dal 1� feb-
braio 2006;

Udita la relazione del Commissario Sebastiano Sor-
tino, relatore ai sensi dell’art. 29 del regolamento con-
cernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Au-
torita' ;

Delibera:

Art. 1.

1. Ai fini dello svolgimento delle funzioni attribuite
all’Autorita' in virtu' delle leggi vigenti, l’Autorita' puo'
procedere ad ispezioni presso le sedi dei soggetti ope-
ranti nel settore delle comunicazioni. Il Consiglio puo'
approvare un programma di ispezioni sistematiche al
fine di verificare l’applicazione di specifiche norme o
l’attuazione di delibere dell’Autorita' .

2. I funzionari, incaricati dal responsabile del proce-
dimento o dal dirigente preposto all’ufficio competente
del Servizio ispettivo e registro di procedere alle ispe-
zioni, esercitano i loro poteri su presentazione di un
atto scritto che precisi l’oggetto dell’accertamento e le
sanzioni per il rifiuto, l’omissione o il ritardo, senza giu-
stificato motivo, di fornire informazioni ed esibire
documenti richiesti nel corso dell’ispezione, nonche¤ nel
caso in cui siano fornite informazioni ed esibiti docu-
menti non veritieri. Il personale ispettivo consegna
altres|' la ßcarta dei dirittiý, acclusa in allegato alla pre-
sente delibera, recante l’indicazione dei diritti e delle
garanzie di cui si puo' avvalere il soggetto ispezionato.

3. In ogni caso, non costituisce giustificato motivo di
rifiuto o di omissione, ai fini dell’applicazione delle san-
zioni previste dall’art. 1, comma 30, della legge
31 luglio 1997, n. 249, l’opposizione:

a) di vincoli di riservatezza o di competenza
imposti da regolamenti aziendali o prescrizioni interne,
anche orali;

b) di esigenze di autotutela dal rischio di sanzioni
fiscali o amministrative;

c) di esigenze di tutela del segreto aziendale o
industriale, salvo i casi in cui l’Autorita' riconosca parti-
colari esigenze segnalate al riguardo.

4. Per documento si intende ogni rappresentazione
grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di
qualunque altra specie del contenuto di atti, anche
interni ed informali, formati e utilizzati ai fini dell’atti-
vita' dell’impresa, indipendentemente dal livello di
responsabilita' e rappresentativita' dell’autore del docu-
mento, nonche¤ ogni documento prodotto o contenuto
su supporto informatico.

5. I funzionari di cui al comma 2 dispongono dei
seguenti poteri:

a) accedere a tutti i locali, terreni e mezzi di tra-
sporto del soggetto nei cui confronti si svolge l’ispezio-
ne, con esclusione dei luoghi di residenza o di domicilio
estranei all’attivita' aziendale oggetto dell’indagine;

b) controllare i documenti di cui al comma 4;

c) prendere copia dei documenti di cui alla lettera b);

d) richiedere informazioni e spiegazioni orali.

6. Nel corso delle ispezioni i soggetti interessati pos-
sono farsi assistere da consulenti di propria fiducia,
senza tuttavia che l’esercizio di tale facolta' comporti la
sospensione dell’ispezione.

7. Di tutta l’attivita' svolta nel corso dell’ispezione,
con particolare riferimento alle dichiarazioni e ai docu-
menti acquisiti, e' redatto processo verbale.

8. Nello svolgimento dell’attivita' ispettiva l’Autorita'
puo' avvalersi della collaborazione dei militari della
Guardia di finanza e degli appartenenti alla Polizia
postale e delle comunicazioni, anche secondo conven-
zioni all’uopo previste, e puo' agire in collaborazione
con gli ispettori della Societa' italiana per gli editori e
autori. Tali soggetti agiscono con le facolta' e i poteri
previsti dalle leggi e regolamenti vigenti.

Art. 2.

1. EØ approvata, nel testo allegato alla presente deli-
bera, la ßcarta dei dirittiý, recante l’indicazione dei
diritti e delle garanzie di cui si puo' avvalere il soggetto
che e' sottoposto ad ispezione.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
dell’Autorita' ed e' disponibile nel sito web dell’Autorita' :
www.agcom.it

Roma, 2 febbraio 2006

Il presidente
Calabro'

Il commissario relatore
Sortino
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EAllegato

Carta dei diritti

1. Il personale incaricato dell’ispezione, prima di procedere a
qualunque operazione, e' tenuto a qualificarsi, rendendo nota la pro-
pria identita' mediante l’esibizione di un documento di identita' / tes-
sera di riconoscimento e dell’ordine di ispezione sottoscritto dal diret-
tore dell’ufficio dal quale dipende.

2. Il personale ispettivo e' tenuto a dichiarare immediatamente
qualsivoglia situazione che risulti incompatibile (es. rapporti di paren-
tela o di affinita' con il soggetto ispezionato) con lo svolgimento del-
l’attivita' ispettiva.

3. Il personale ispettivo deve informare l’ispezionato delle ragioni
che giustificano l’accesso e dell’oggetto che lo riguarda.

4. L’ispezione comporta la permanenza del personale ispettivo
presso la sede del soggetto ispezionato per il tempo strettamente
necessario al compimento dell’attivita' ispettiva e, comunque, anche
nei casi di particolare complessita' dell’indagine, le operazioni ispet-
tive non dovranno essere protratte oltre il tempo tecnico strettamente
necessario.

5. Il personale ispettivo e' tenuto al segreto in relazione a tutti i
dati ed a tutte le notizie di cui viene a conoscenza nell’adempimento
dei compiti e nell’esercizio dei poteri previsti dal regolamento.

6. L’ispezionato deve consentire l’accesso al personale incaricato
dell’ispezione, mettendo a disposizione di quest’ultimo la documenta-
zione richiesta e facilitando anche le ricerche documentali nell’ambito
dei propri locali. Il rifiuto dell’esibizione (anche la semplice dichiara-
zione di non possedere) di libri contabili, di registri, di scritture o del
documento richiesto comporta la mancata utilizzabilita' a favore
dell’ispezionato. Nel corso delle operazioni di ispezione il soggetto
ispezionato puo' farsi assistere da un professionista di sua fiducia.
L’assenza di tale professionista non e' ostativa alla prosecuzione del-
l’attivita' ispettiva ne¤ alla sua validita' .

7. Il personale ispettivo deve verbalizzare tutte le operazioni ese-
guite, nonche¤ le domande rivolte alla parte, le risposte ricevute con
eventuali osservazioni, omettendo ogni sorta di interpretazione per-
sonale sul contenuto delle dichiarazioni rese. Il processo verbale con-
tiene le indicazioni relative a eventuali irregolarita' rilevate e le moti-
vazioni in ordine alle conclusioni cui l’ispettore e' pervenuto nonche¤
le deduzioni della parte. In particolare, al fine di garantire una cogni-
zione precisa e circostanziata dei fatti, nonche¤ per assicurare la piu'
efficace difesa possibile al soggetto ispezionato, il processo verbale
deve essere completo dei seguenti dati:

tempo e luogo dell’ispezione;

generalita' e qualifica del verbalizzante;

generalita' e residenza del soggetto ispezionato;

descrizione dettagliata del fatto costituente la violazione;

norme violate ed elementi di prova acquisiti;

eventuali dichiarazioni del soggetto ispezionato;

sottoscrizione del verbalizzante e del soggetto ispezionato.

8. Del verbale di ispezione deve essere data puntuale lettura al
soggetto ispezionato che, inoltre, ha diritto ad averne copia.
Dell’eventuale rifiuto a fornire, in tutto o in parte, informazioni o a
sottoscrivere le dichiarazioni rese dovra' essere dato atto nel relativo
processo verbale. Il personale incaricato puo' chiedere al soggetto da
ispezionare di esibire i verbali rilasciati nel corso di eventuali prece-
denti ispezioni.

9. L’ispezionato, ove ritenga che il personale incaricato abbia
svolto l’ispezione con modalita' non conformi alla legge, puo' rivol-
gersi segnalando, verbalmente o per iscritto, tali irregolarita' al diret-
tore dell’ufficio che ha autorizzato l’ispezione.

06A01719

UNIVERSITAØ DI FOGGIA

DECRETO RETTORALE 3 febbraio 2006.
Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE
Visto l’art. 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168;
Visto lo statuto dell’Universita' degli studi di Foggia,

emanato con decreto rettorale n. 274 del 28 novembre
2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 295 del 20 dicembre
2001, e s.m.i.;

Vista la proposta di modifica dell’art. 53, comma 2,
lettera c) dello statuto dell’Universita' degli studi di
Foggia, presentata dal Consiglio del dipartimento di
scienze economiche, matematiche e statistiche;

Vista la delibera del Consiglio di amministrazione
del 26 ottobre 2005 con la quale, nell’esprimere parere
favorevole alla modifica dell’art. 53, comma 2, lette-
ra c) dello statuto, e' stato proposto un ulteriore emen-
damento;

Vista la delibera del Senato accademico del
16 novembre 2005, con la quale e' stata approvata la
modifica dell’art. 53, comma 2, lettera c) dello statuto,
nella formulazione proposta dal Consiglio di ammini-
strazione nella seduta del 26 ottobre 2005;

Vista la nota del M.I.U.R. - Dipartimento per l’Uni-
versita' , l’alta formazione artistica, musicale e coreutica
e per la ricerca scientifica e tecnologica, prot. n. 4956
del 20 dicembre 2005, con la quale si comunica a questa
Universita' che, espletato il controllo di legittimita' e di
merito previsto dall’art. 6 della legge n. 168/89, non ci
sono osservazioni da formulare;

Decreta:

L’art. 53, comma 2, dello statuto dell’Universita' degli
studi di Foggia, e' cos|' modificato:

ß2. Il Consiglio di dipartimento e' composto:
a) da tutti i professori di ruolo e dai ricercatori

afferenti al dipartimento;
b) da due rappresentanti del personale tecnico-

amministrativo;
c) da una rappresentanza dei dottorandi di ricerca,

degli assegnisti di ricerca e dei titolari di borse di studio
per attivita' di ricerca post-dottorato di cui all’art. 4
della legge 30 novembre 1989, n. 398;

d) da una rappresentanza degli studenti.
I criteri di determinazione delle rappresentanze, non-

che¤ le modalita' per la loro elezione, sono stabilite dai
regolamenti di ciascun dipartimento.

Il segretario amministrativo partecipa alle riunioni
del Consiglio con voto consultivo e svolge funzioni di
segretario verbalizzanteý.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entrera' in
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione.

Foggia, 3 febbraio 2006
Il rettore:Muscio

06A01601
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ECIRCOLARI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

CIRCOLARE 25 gennaio 2006.

Circolare esplicativa relativa al decreto del Ministro delle
comunicazioni 4 ottobre 2005, concernente contributi a favore
delle emittenti televisive locali delle regioni Sardegna e Valle
d’Aosta, in attuazione dell’articolo 1, comma 250, della legge
30 dicembre 2005, n. 311, secondo le modalita' di cui al decreto
ministeriale 24 ottobre 2001, n. 407.

Premessa.

Con decreto del Ministro delle comunicazioni 4 otto-
bre 2005, al fine di favorire il processo di conversione
al sistema televisivo digitale, sono stati destinati contri-
buti a favore delle emittenti televisive locali delle
regioni Sardegna e Valle d’Aosta.

Al riguardo, si ritiene l’opportunita' di fornire chiari-
menti inerenti i soggetti legittimati a presentare
domanda e la tipologia di interventi effettuati sugli
impianti ammessi a contributo.

1. Soggetti legittimati a presentare domanda.
1.1. Possono presentare domanda secondo le moda-

lita' di cui all’art. 2 del decrero del Ministro delle comu-
nicazioni 4 ottobre 2005 le emittenti televisive locali
legittimamente operanti e abilitate alla sperimenta-
zione delle trasmissioni in tecnica digitale alla data di
entrata in vigore del citato decreto i cui impianti siano
ubicati nel territorio delle Regioni autonome Sardegna
e Valle d’Aosta.

2. Tipologia di interventi effettuati sugli impianti
ammessi a contributo.

2.1. Sono ammesse alla fruizione del contributo le
spese sostenute per gli interventi effettuati sugli
impianti che compongono la rete di diffusione delle
emittenti destinati esclusivamente ad irradiare in tec-
nica digitale.

Roma, 25 gennaio 2006

Il segretario generale:Guida
06A01720

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
alla Fondazione di religione ßMissioý, in Roma

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla Fondazione di reli-
gione ßMissioý, con sede in Roma.

06A01628

Riconoscimento civile della personalita' giuridica all’Associa-
zione pubblica di fedeli Comunita' ßAdveniat - S. Maria
in Arceý, in Assisi.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica civile all’Associazione pub-
blica di fedeli Comunita' ßAdveniat - S. Maria in Arceý, con sede in
Assisi (Perugia), fraz. Petrignano, loc. Rocca S. Angelo.

06A01629

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
alla parrocchia ßS. Maria Assuntaý, in Capaccio

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio
2006, viene riconosciuta la personalita' giuridica civile alla parroc-
chia ßS. Maria Assuntaý, con sede in Capaccio (Salerno), localita'
Paestum.

06A01630

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
alla parrocchia di San Gaetano Catanoso, in Gioia Tauro

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio
2006, viene riconosciuta la personalita' giuridica civile alla parroc-
chia di San Gaetano Catanoso, con sede in Gioia Tauro (Reggio
Calabria).

06A01631

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla Procura
del Patriarcato Armeno Cattolico di Cilicia presso la Santa
Sede, in Roma.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio
2006, viene riconosciuta la personalita' giuridica civile alla Procura
del Patriarcato Armeno Cattolico di Cilicia presso la Santa Sede,
con sede in Roma.

06A01632

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
alla Chiesa Cattedrale di Brescia, in Brescia

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio
2006, viene riconosciuta la personalita' giuridica alla Chiesa Catte-
drale di Brescia, con sede in Brescia.

06A01633
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ERiconoscimento civile della personalita' giuridica alla Casa
di Procura della Congregazione delle Figlie della sapienza,
in Roma.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla Casa di Procura della
Congregazione delle Figlie della sapienza, con sede in Roma.

06A01634

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
S. Clemente, in Montenero Valcocchiara

Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita S. Clemente, con sede in Montenero
Valcocchiara (Isernia).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

06A01635

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
S. Clemente Martire, in Montenero Valcocchiara

Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita S. Clemente Martire, con sede in
Montenero Valcocchiara (Isernia).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

06A01636

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
della Beata Vergine Addolorata, in Pignataro Interamna

Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita della Beata Vergine Addolorata,
con sede in Pignataro Interamna (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla
Parrocchia del Santissimo Salvatore, con sede in Pignataro Inte-
ramna (Frosinone).

06A01637

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
della SS. Annunziata e Assunta, in Cassino

Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita della SS. Annunziata e Assunta, con
sede in Cassino (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto
alla parrocchia di Santissimo Salvatore, Santa Maria Assunta, San
Germano Vescovo, con sede in Cassino (Frosinone).

06A01638

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
di Maria Santissima Addolorata, in Cervaro

Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 gennaio 2006,
viene estinta la Confraternita di Maria Santissima Addolorata, con
sede in Cervaro (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto
alla Parrocchia di Santa Maria Maggiore e San Paolo Apostolo, con
sede in Cervaro (Frosinone).

06A01639

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 15 febbraio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1904
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139,96
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5745
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,395
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4654
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68350
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,93
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7740
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3325
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,49
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,395
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5577
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75,92
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1375
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3018
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5291
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,5880
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5938
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6042
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3734
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5805
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2393
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10971,92
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1159,57
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4301
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7573
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,365
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9376
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,865
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2717
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ECambi del giorno 16 febbraio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1858

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140,11

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5745

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,360

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4663

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68425

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,93

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7633

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3940

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,47

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,370

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5588

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75,66

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1070

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2900

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5200

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,5150

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5783

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6090

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3742

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5451

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2025

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10936,04

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1155,62

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4118

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7666

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,187

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9422

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,738

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2287

Cambi del giorno 17 febbraio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1863

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140,77

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5745

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,365

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4653

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68390

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251,70

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7654

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3810

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,46

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,345

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5621

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75,42

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0600

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2933

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5076

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,5100

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5751

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6119

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3725

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5489

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2067

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10964,38

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1154,03

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4134

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7892

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,332

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9406

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,663

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1910

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

Da 06A01793 a 06A01795
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Approvazione di modifiche allo statuto di Inarcassa - Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza per gli ingegneri ed
architetti liberi professionisti.

Con decreto interministeriale in data 31 gennaio 2006, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994, n. 509, sono state approvate le modifiche
all’art. 30, comma 4, concernente l’erogazione della pensione di rever-
sibilita' ai figli superstiti, maggiorenni e studenti e all’art. 46,
comma 1, lettera c), concernente la platea dei destinatari del perio-
dico dell’Ente, dello Statuto di Inarcassa - Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti,
adottate dal Comitato dei delegati nell’adunanza del 17 e 18 marzo
2005, nel testo certificato ed attestato per estratto dal libro verbali di
Inarcassa, dal dott. Luciana Fiumara, notaio in Roma, in data
19 maggio 2005, con numeri di repertorio, rispettivamente, 22599 e
22598.

06A01643

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Autorizzazione a gestire il magazzino generale sito in Arquata
Scrivia, alla societa' ßInterporto di Arquata Scrivia - Magaz-
zini Generali Terminal Containers S.p.a.ý, gia' ßInterporto
di Arquata Scrivia - Magazzini Generali Terminal Con-
tainers S.r.l.ý, in Genova.

Con decreto ministeriale 7 febbraio 2006 alla societa' ßInterporto
di Arquata Scrivia - Magazzini Generali Terminal Containers
S.p.a.ý, gia' ßInterporto di Arquata Scrivia - Magazzini Generali Ter-
minal Containers S.r.l.ý, con sede legale in Genova, via Assarotti
n. 10, sono confermate le autorizzazioni amministrative a gestire il
magazzino generale sito in Arquata Scrivia (Alessandria), via Gram-
sci n. 52.

06A01600

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßNutriplus Lipidý.

Estratto provvedimento UPC/II/2197 del 30 gennaio 2006

Specialita' medicinale: NUTRIPLUS LIPID.
Confezioni:
A.I.C. n. 034725010/M - emulsione per infusione endovenosa

1 sacca a tre comparti 1250 ml uso ev;
A.I.C. n. 034725022/M - emulsione per infusione endovenosa

1 sacca a tre comparti 1875 ml uso ev;
A.I.C. n. 034725034/M - emulsione per infusione endovenosa

1 sacca a tre comparti 2500 ml uso ev;
A.I.C. n. 034725046/M - emulsione per infusione endovenosa

5 sacche a tre comparti 1250 ml uso ev;
A.I.C. n. 034725059/M - emulsione per infusione endovenosa

5 sacche a tre comparti 1875 ml uso ev;
A.I.C. n. 034725061/M - emulsione per infusione endovenosa

5 sacche a tre comparti 2500 ml uso ev.
Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen ag.
N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0164/001/II/003,

N01.

Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: aggiunta di informazioni riguardo lo

schema di dosaggio raccomandato per i bambini di eta' superiore ai 2
anni al paragrafo 4.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto
ed ulteriori modifiche minori a seguito della procedura europea di rin-
novo.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01676

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGenotropiný.

Estratto provvedimento UPC/II/2213 del 6 febbraio 2006

Specialita' medicinale: GENOTROPIN.
Confezioni:
A.I.C. n. 026844023/M - ßKabivialý 1 tubofiala 4 u.i.;
A.I.C. n. 026844050/M - ßKabivialý 1 tubofiala 16 u.i.;
A.I.C. n. 026844148/M - 36 u.i. (12 mg) Kabi vial 1 tubofiala;
A.I.C. n. 026844151/M - 36 u.i (12 mg) Kabi vial 5 tubofiale.

Titolare A.I.C.: Pharmacia A.B.
N. procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0012/

001,004,005,006,008,009,023,024/W062.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aggiunta di un nuovo sito produttivo in

alternativa ai siti di produzione esclusivamente per le fasi di riempi-
mento e di liofilizzazione delle tubofiale (Vetter Pharma Fertigung
GmbH & co KG, Eisenbahnstrasse 2-4, D 88085 Langenargen - Ger-
mania).

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01675

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßTobrabactý

Estratto determinazione UPC 4243/2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale fino ad ora registrata a
nome della societa' Novartis Farma S.p.a., con sede in largo Umberto
Boccioni, 1, Origgio, Varese, con codice fiscale 07195130153.

Specialita' medicinale: TOBRABACT.
Confezione A.I.C. n. 035852019 - 1 flacone ldpe di collirio da

5 ml.
EØ ora trasferita alla societa' : Medicom Consultancy ltd, con sede

in 235 Hunts Pond Road Titchfield Common, Fareham, Hants
PO14 4PJ, Gran Bretagna.

I lotti della specialita' medicinale prodotti a nome del vecchio
titolare possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento
delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01677
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßVesanoidý

Estratto di determinazione UPC 4244/2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale fino ad ora registrata a
nome della societa' Roche Registration Limited, con sede in 40 Broad-
water Road - Welwyn Garden City, Hertfordshire al7 3ay, Gran Bre-
tagna.

Specialita' medicinale: VESANOID.

Confezioni:

A.I.C. n. 029838012/M - 100 capsule 10 mg in blister;

A.I.C. n. 029838024/M - 100 capsule 10 mg flacone vetro.

EØ ora trasferita alla societa' : Roche S.p.a., con sede in piazza
Durante, 11 - Milano, con codice fiscale 00747170157.

I lotti della specialita' medicinale prodotti a nome del vecchio
titolare possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento
delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01678

AUTORITAØ DI BACINO DEL FIUME TEVERE

Adozione del Piano di bacino del fiume Tevere - III stralcio fun-
zionale per la salvaguardia delle acque e delle sponde del
lago di Piediluco - P.S.3.

Con la delibera n. 111 del 30 novembre 2005, il Comitato istitu-
zionale dell’Autorita' di Bacino del fiume Tevere ha adottato il piano
stralcio sopracitato ai sensi della legge 18 maggio 1989, n. 183,
art. 18 e del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con
modificazioni, in legge 4 dicembre 1993, n. 493, art. 12.

Viene data notizia dell’adozione del Piano stralcio suindicato
mediante pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana ö serie generale - e nel Bollettino ufficiale
della regione Umbria, della regione Lazio, della regione Abruzzo e
della regione Marche.

EØ possibile consultare il piano stralcio P.S.3 presso il sito internet
dell’Autorita' di Bacino del fiume Tevere: www.abtevere.it.

05A01744

AUTORITAØ DI BACINO INTERREGIONALE
DEI FIUMI TRIGNO, BIFERNO E MINORI

SACCIONE E FORTORE

Avviso di adozione del progetto di piano stralcio per l’assetto
idrogeologico (PAI) del bacino regionale dei fiumi Biferno
e Minori.

Il comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino dei fiumi Trigno,
Biferno e Minori, Saccione e Fortore ha adottato con deliberazione
n. 87 del 28 ottobre 2005 il ßProgetto di piano stralcio per l’assetto
idrogeologico (PAI) del bacino regionale dei fiumi Biferno e Minoriý.

Chiunque sia interessato potra' consultare gli elaborati di tale
progetto di piano, per quarantacinque giorni dopo la pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
presso i seguenti uffici:

regione Molise, direzione generale IV, servizio geologico regio-
nale, viale Elena n. 1 - Campobasso (orari di consultazione: luned|' ,
mercoled|' e venerd|' ore 10 - 12,30);

provincia di Campobasso, ufficio per le relazioni con il pub-
blico, via Roma n. 47 - Campobasso (orari di consultazione: da luned|'
a venerd|' ore 9,30 - 12; luned|' e mercoled|' ore 15,30 - 17,30);

provincia di Isernia, settore ambiente e programmazione, ser-
vizio gestione del territorio e delle risorse naturali, via Berta - Isernia
(orari di consultazione: da luned|' a venerd|' ore 10,30 - 12,30; marted|'
e gioved|' ore 16,30 - 17,30).

06A01599

A.N.A.S. S.P.A.

Comunicato concernente il provvedimento autorizzativo del
progetto definitivo dei ßLavori di adeguamento e ammoder-
namento al tipo 1/b delle norme CNR80 dell’Autostrada
Salerno-Reggio Calabria - tronco 1� tratto 2� - lotto 1 tra i
km 22+400 e 23+000 svincolo di Battipaglia incluso, e asta
di raccordo con la SS. 18ý, da realizzarsi nel comune di Bat-
tipaglia, in provincia di Salerno, presentato dall’A.N.A.S.
S.p.A. Direzione centrale programmazione e progettazione.

Con la nota n. 2424 del 28 novembre 2005 il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per il coordinamento
dello sviluppo del territorio per le politiche del personale e gli affari
generali - Direzione generale per le trasformazioni territoriali, ha
formalmente acclarato l’intesa Stato-regione Campania ai sensi del-
l’ex art. 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616 e art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 383 e disposto, ai sensi del testo unico del decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive
modificazioni ed integrazioni, il vincolo preordinato all’esproprio,
riguardante il progetto definitivo dei ßlavori di adeguamento e ammo-
dernamento al tipo 1/b delle norme CNR80 dell’Autostrada Salerno-
Reggio Calabria - tronco 1� tratto 2� - lotto 1 tra i km 22+400 e
23+000 svincolo di Battipaglia incluso e asta di raccordo con la
SS. 18ý, da realizzarsi nel comune di Battipaglia, in provincia di
Salerno, presentato dall’A.N.A.S. S.p.a., Direzione centrale program-
mazione e progettazione, con le raccomandazioni e prescrizioni con-
tenute nei verbali delle tre adunanze della Conferenza dei servizi del
1� ottobre 2004, del 25 novembre 2004 e del 22 luglio 2005.

Il giudizio di compatibilita' ambientale e' stato acquisito con
DEC/VIA/2872 in data 1� settembre 1997, pubblicato su G.U., foglio
inserzioni, il 28 novembre 1997 e riconfermato con note del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio n. 1129/VIA/A.O.13.G. del
1� febbraio 2002 e n. DSA/2005/18024 del 18 luglio 2005.

Il testo integrale della nota ed i relativi verbali delle Conferenze
dei servizi sono disponibili per la consultazione presso gli uffici del-
l’A.N.A.S., Direzione centrale programmazione e progettazione, via
Monzambano n. 10 - Roma. Detto provvedimento puo' essere impu-
gnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicembre 1971,
n. 1034, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente estratto
nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, della
legge n. 340 del 24 novembre 2000, e successive integrazioni.

06A01755
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 18 febbraio 2000 del Ministero delle politiche agricole e forestali, recante: ßIntegrazione al
decreto 4 agosto 1997, relativo al riconoscimento della denominazione di origine controllata dei vini ‘‘Colli di Faenza’’ý.
(Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 59 dell’11 marzo 2000).

Nel testo annesso al decreto citato in epigrafe, riportato alla pag. 14, prima colonna, della sopra indicata Gaz-
zetta Ufficiale, nella parte relativa ai vini ßColli di Faenzaý Sangiovese, al settimo rigo, dove e' scritto: ßestratto
secco netti minimo: 16 g/l (25 per tipo ßriservaý).ý, leggasi: ßestratto secco netti minimo: 22 g/l (25 per tipo
ßriservaý).ý.

06A01627

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601044/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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